ARSACE 

Dram a per Muftca 

Da KTpprcfcntarfi nel femofifllimo 
Teatro Grimani di San Gio: ^ 
Grifoftomo 

// Carnovale deirAnno MDCCXnih 
D E t D O T T O È, K 

ANTONIO SALVI 

Fiorentino. ^ 

CONSACRATO 
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CARLO 
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ECCELLENZA^ 

•'cVH.vvii it^i ti',- Ili» 

\ • : ... 
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ftngoUri qualità , ^ 
te frerogatt^e tllu-t^ 
^ri ^ che rtfpléndono^ 
nella cognizione , c 
helt amore , a^ete per le 
• *•» - A t fqen^ 




fetènte 9 ^ Mie e k 

nobili inclmaj^ìoni y che uiador-^ 
nano in così fre/ca etày congni^ 
jìo titolo ut rendono il protetto^ 
re del prefente Drama . Eoli 
ufc\ altre njcìlte dalla penna 
fa^nofa d'un celebre autore deU 
la nojlra Italia , e dopo ejjere 
Jìato giufìamente riconofciuto 
dair applaufo di tutti , merita 
oggidì la forte di ejfere rappre-- 
fentato in quejìo magnifico Tea- 
tro . La Jìoria ijiejfa , che *-vi fi 
accenna , ""vi chiama m certa, 
maniera per fojlegno , e fer co^ 
Hna di gloria > ^ ciomù' JucCeffpre^ 
^ Erede del merito ^ degli onc^ 
fi d'uria delle piti illuflii fami^ 
g^lie^ della gran "Bretagna , in* 
cui tanto gloriof^mente rifplen^^ 

' d^ro^ 
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devono i Fajhri Ant^Mtt ; fra- 
quali ancora e recente /' Eroica 
memoria di Foflro ^uo y e 
Voftrù Padre y che foflerineto^tóff 
tanta dignità le prirnif ' tarichc^ 
del Regno , in me^^o all' ap^ 
froa/a^ione ed alt amore lo^ 
ro Son:>rani , ed alle lodiy t he- 
nedi:^ioni di tt^tti i popoli . Di 
tutto ciò y di che noi abbiamo le 
teftimonianj^e mfi^e ancora nel- 
le Storie y e negli atti pubblici 
del l'^oflro Governo > ne fve^ 
diamo % [aggi nel merito , e 
nelle doti Jtngolari di V. E. the 
jia dunque , quando [piegando 
i Caratteri , che la So'vrana 
Prtrviden^a ha imprèjjt iti Voiy 
9ioi ^i n/ederemo sii la carrier 
ra della gloria dare ornamento 
- 'O A j . efpkn- 



e fplendore alla f^ofira md^nct^^ 
nima 'Nazione y alla nobUtffima 
Fojlra famiglta , ed alla^em-^, 
rata foflra perfonaf E fono con 
$utto a ri/petto X'^v. * > 

... 

< J • • w 

. t . * « 

%«# . ■ ■ 

^ t ttVvtó^sk ' • ^'A.- V^ •■ 

■ 3.' >\ v'a •. • . ^ V.' 

■ ' ■■ ■ . .. 

Vmii/fs, Ojfeqaiofilf. DfVotifi, Servidori- 

Manno Iloflecci . 
. c -^^ COR- 



"C Ò K t E S E 
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Ùefto Soggetto è Io fteflb chè 
già efpofe fu lo Scene di Frati -» 
eia il famofo Tommaro Come-» 
rlio , fotto il nome del Conte 
diEflex. Mà dovendo qucfto fcrvire alla 
Muflca, ed al Teatro Italiano, fi è cam- 
biata Ja Scena inPerfia , alterato il nu- 
mero degli Attori , e variato lo Scenario 
per far comparire varie azioni fuppoftc 
Bcli'OriginaJey conftrvando perdi carar* 
teri de* Pcrfonaggi principali, conforme 
fi può rifcontraredalla lettura dell'uno , e 
dell'altro Drama . . 

Nell'occafione poi che deve rapprc* 
fentarfi quefto Drama in Venezia, come 
fi proccurò per quanto ò flato poffibile , 
di non alterare Tidea del Aio fèimatilfi- 
mo Autore così anco nella riilampa i 
più torto che ommettcrli, fi fono virgo- 
Iati alcuni verfi , e a fine di meglio uni 
fbrmarfi al fuo originale , e in riguar- 
dò air indifpenfabile requifito della bre- 
vità . 

Attrovandofi pure neccflfaria qualche 

A 4 va- 



variazione pelle arte , e* d'/riircrpiù ac- 
comodato air obbligo* ^eUa'^M'unca , al 
merito degli Attori ^ ed all'ufo dql Toa- 
tro , in cui fi rapprcfenta quella famo£i 
Azione , fi è il tutto cfeguito con poca 
fatica altrui , eflendoli già ritrovata sì 
feconda, ed opportuna quella dello ftcfTo 
Autore , che anco nel corrente Carnoh 
vale , non farà quefto l'ultimo teftinuo- 
nio di ftima , che venga refo in qtiefto 
medefimo Teatro , al fuo nome,. nòTuI- 
timo oggetto di ammirazione > eli* abbi 
a prefentarfi in quella fteflfa Città, alla 
fua Fan^. ^ j • : j ^ t • oif i'^ '^i) <r m 
Le voci profane poi fono foli ti fchcrzi 
della Poefia , non: mai fentimcnti del Poe- 
ta Cattolico. Vivi felice, i 

La Scena fi fìnge in PerfepoliMc- 
A{f[tn s tjppolidclla<Pcrfia^^;>o'U.. . 

•t fi'"!;!. - W rHr* ^'^n 4f rie ;si A or 
5 ^ v' ' j oiii U l'i'. 

AT- 



ARSACE fupremo Generale cfclltégno..'' 
IlSig, Isliccola Grimaldi Cav. deiUCro" 
ce di^ S. Marco. - • » t.- 

STATJRA Regina di Pcrfia vedova 

La Signora Marianna Senti Bulgarelli ^ 

detta la Romanina . 
ROSMIRI Principefla Spofa di ÌVIitra^ ' 

ne . La Signora Fauflina Bordoni Fir- * 
^'tuoja di Camera del Serenifs. Elettor ^ 

Talatino, 

MITRANE Principe Perfiano : Il Sig. 

^Antonio Bèrnacchi f^irtuofo del Serenifs, , 

Principe Antonio di Vanm^ . 
MEGABISE amico di Arface . 7/ SlgC 

Gii4eppe Bigóntl . ' . V ♦ ? . v 

ARTABANO Cònfigliero della Regina. 

// Sig. ^nton-Francefco Carli Firtuofo 
. della Serenifs. Gran Trincipejfa Fiolan- 

Udì Tofcana. . ^ . • r f 

• • • r * w 

r 
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" MUTAZIONI 

. DI S C E N E, 

NELL'ATTO PRIMO; 

Sala Reale terrena con apparato di nozze • 
Ueliziofa» 

NELL'ATTO SECONDO,' 

Salone con Trono. , \ 

Gabinetto corrifpondente ai. Giardini co 
. .fedie. e tavolino. 



•^^ ' NE L L' A r T Q. TE R Z CC ^ ' 
Prigione. a» ì: •.. 

Luogo magnifico. . ^ 

Z»4 MuficM €, del Sig, MichitAng%ÌQ Qnf^ 

..l^'^^'- B, A X L I.,^,^'^^ 

Di Giardinieri, quali con rami, di ÌÌori fg. 
ixiano li fegucnti verfi . 

D» Gigli , e Rofe^ 
Danza, e Giuoco 
Amore compoie. 

Trattcnimento Giocofo di familiari di Cort< 

Li invinxÀoni delli S cent fono dtlli Siintri. 
RomnMo, e Giufefpe Munti ^, 

^ ^ AT^ 
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A T O 

P RIMO . ... 

&C E N A P R fM:*A;'"! 

SjiIa;Reale. terrena con apparato* 

di; nozze. .vAt 

SratirA-j Ro/miri y Megab 'tft y Mitrimi ^ CMìM* 

Imi j e, QuMrdie, di Corti . . . f ' i . i ^ 

Còray ìT^VOI tuo Cinto , o Callo Dio , 

Un defìo ftringi in due cori ::' 
Batta amore ali ti Ilo le , < \ 

E di role i l letto infiori •U ^ . : A- 
Col tuo ec«* • 4-3 aw\i 
•S/^r. Matu \ bella Rofmiri, 

Per le cui faujlrcrioxze ocoi fefteo«ia H 

1! mio Regno , e la Reggia , - v \'L 

Nel giubilo comun taci j e folbiri •".tU 
. Che t affligge ?• ic.mO .'^^U 

Rcf, Nói lo. Regina, e fento^i^vi^q >-! ^ U. 

'Che non è tutto meco il mio contento 
Mèg. . Sovente da Teccelso oÌj cì:-ìo: jì uh agi. 
Delafoverchia gioja 
Un troppo angulto cor rimane oppr«(so#-. 
Idiu. £ Ipefso ancor la mano 

A dilpettodelcore altrui fi porge . 
it^/Otchio.inortairinc&rno altrui non fcorge». 

-• • ... «. 

A. 6 SC£- 




»»t ATTO 

,. . S C E N A II. 

\Art»im» , Detti. 

'^rr. AH Regina?^ ^ ^ 
StMt. ì\ Atraban?.. * ^ ^ 

Aiir. Parla. • --ìì .1^4 .^A^.v' •* 

Mof, Che ila? 

Art. Occceffoj oftllon 5fs.à/l ii*,<i 

IM<f^. Narra. ih 
Affali ta ^ 
La Reggia cl*ogni intorno * 
Si minaccia il tuo Soglio^ e Ja tua vita.. 

^of. Ciel ! 

^Mf. L*autor? oiì:.0*^*> 

JV/<I. L'indegno? nv> 

14iT. II traditore? .iis.au\x 

J^of. H ruhello, l'audace i^igj .Là 

StMU Chi fu? Parla . ) 

Art, lituo cuore j * , . . . - 

Il tuapiù favorito. Arfacei :.- i.q 
StMt. Arface? • 71 ria: !I 

tiof. Milera/). _ ^^^^-f 

M^. ODio/ r':> 
Af/r. loprcvcdcaj Statiraj ' ? 

Che mercè l'amor tuo pregno d'orgoglio 

Egli un giorno dovea rapirti il Soglio . 
SfAt . Va y Megabifc ^ e co' mici fidi affiena 

L'impeto contumace , 

Artabano, Mitrane^ 

Nel delitto d'Arface 
. Giudici eleggo voi i fia voftro impegno 

Di punire il fellone ^ 



j by Li< 



p r w a. 12 ' 

Benché del fallo Tuo l'empia cagione ^ 
Sia defio di vendetta j c non di Regno , t 
Rof, Vendetta? Mà perchè ? v ^.ì nvt'ìiaT 
StAt. Perchè punirà . tvii-^n ni ci::f:A 

Fu da me conJ*cfìgIio ^'\^ . » "* - 1 ^v\^ 
L'audaciadiBarfina j unico oggetto \t5Ì' 
Del fuo cor , de* l'uoi voti jC<W Tuo ciglioM' 
-Rof, Refpiro. > . .,i.A 
Art. Nel tao cuore " 
Di già medita amore 

Le difere del reo ^ ; 
5Mr. T'inganni. Chi poteo 

Tanto ofar contro me ^ con fuaruina 
Ne ramante vedrà la fua Regina . 
Kof, Ed avrai tanto cuore ì 
Mir. E potrai farlo ? 
Art. Efoffriralloamore?^ :^ [J 2 
Stat, Quanto fido raderai. 

Tanto ingrato i'odicr^ ; 
£ in punir quel disleale 
. ^ La viltà d^un cuor reale " 

,...>c»J>. lame fteffa punirà. i 

Quanto ec, 1 

se E N A III. 

. . MOTM i , Kofmiri j Artabano • . 

jVi/>. T? Qual torbida, impura 
JCj Nube di rio timore , 
Tu iband* del tuo volto il bel fulgore^, 
Fin de'noftri imenei le faci olcura? 
Parla, mia Spola* 

Rd/. ODio/ ^ 



Già 



Già prefago il cuor mio i f ;r . 

Dinonintefi, cinafpettatjmalU; . 
Turbava la mia pace , M fr • - --v ; 
Anco in mezzo al piacer dermici fponfali». 
Art, Lafcia, chetismaArface^, . 

Kof, Alme/ • e*-' •^-'iii»iJÌofcI^«t*ù 

Mit. Di che paventi?* . r - - 

fio/,, N-on fo dirlo ^ è un non fo che ^, . 

Che fentirmifanelfeno .^y^ . 
Or dolore , ed or pietà j»r.*..j iCI 
L'alma mia. , ^ 

jyii ' Nondiftingùé che cos*è 1 . 
I ' *^ f. Sòch'inmenon vive il core- i 
* ;f. Ne la prima libertà . 

' '* • Noalo ce... im .• 

s: c E >r A, I vWi i , 

i Artahano ^ MitrMne - 

Jrr.XIlttanty or che la forte ( ri 

iVl Ci porgeamica iUr incuora i*aiFcr 

In Arfaces^atterrii ' ' 

L'idolòdiStatiraj edelaCone». 
Af/f. DeléUggi ilrigorj^^^I 2- f 

Temer non la quel reo j " 

Che dd giudice (uo poflìede ri core /. 

Oltre Tamordela Regina, Arface 

Diri Popolò,ha il favore . 

Chel'uperbo Io rende, e contumace^. 
Art,,,, Converrà^ che ràltiero...... 

jy Deponga alfio l'orgoglio, 

E ferva al fuo dilpettoal noftro impero 
MJr.jj A prò di quello Soglio ... j 

jUJ . ^, Mol- ' 
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P R I M O. ^ i^J 

Molto egli oprò , con tante, e rfcche inr. 

5, Maggiore de llnvidia egli fi refe», (prelè ' 
Art. jj Quefla Tua colpa , incuifellon s*accurai 

Olcuraooni Aia gloria; *v , k^v-i.j: viu 
Mtr. j, A gran delitto un grandcamor clcufa 
Jrt. Sinnoleregieloglic: 

Condurrarmirubellci. ' " ' 

Porre in periglio , e Ja Regina ^ e il Regno,. 

Sembra coIpaJeggiera? Amico, a l'opra.. 

Con la fpada d'Àftrea 

Tolgafi in un iftante • 

A me un r i vale. odiato , a lei un amante .. 

■ S/ C E A V; 



E 



Gualmente fon ciechi amore, efdegno.. 
Nonprendo nò, non prendo 
Ledifefedelrco, s'iriide amica i • 
• • L? fo;ie a* noftri voti \ 
Ma temo folo ched*efFeìto vuoti 
. Vadanogli odj'Hoftri , eilnollro fdegooj. 
Se ramoi di Starira c il fuo foftegno 
A lo fguardo di giudice amante , 
Reo, che piacc,è Tempre innocentei 
Mira appena l'amato fcmbiante , 
Ghc il rigore dttcfta , e fi pente 
. • V A lo fgutrdo ec*. 



W;i A T,T. Q <1 

•-mi : ■ ' - 

S G E N A- . y .I. 

Jtrfsce con fpMàanuiM ^ e ftguUo d* Armati truJ^ 
^ tenuto da Megahift ^ »^ .u' 

-jj'j:oi -5 . Jt 4 Off n 
Meg. A Mico,equalfuror fiimaicòtefto? 
xii ,^ EÓèrptioteo capace 
^ Di sì enorme attentato ?, 
•* L'anima di un Eroe j ilciior d'Arface ?" 
Arf. Ah, Megabife, o Dio ^fondirperato • 
Tu l'unico roftegno ... 
Del Perfìco diadema,. ' 
L*alma de la Regina , il cuor del Regno ^ . 
Tu con l'armi rubelift '. 'd' 0 Z • 
Ifivadere la Reggia , 
Sforzar le guardie/. ...,^v . 
^r/Ijj Ahi laflTo.' 

j,.. Tarda rifoluzion , vano difcgno ». 

5 /Con taccia di fellone .... 
5, Sfregiar la fama tua . , < . - 

„ Ofcurar il tuonome. .:I.or/iij 
Arf.^, Ah perche a tempo 
^ jSlon giunfi armato , e non mi feci ftradi 

„ Colfuoco, econlarpada..,..iri^ 
Meg. ,j E che dirai? 
Arf. Miferoj andaroa vuoto 
uttudiiegnimiei . ... 

E qM.anto mi acquift^i . 

Colfarigue, ecoUudor,' tutto perdei ». 
Meg. Signor, qucfto trasporto , 

Che ti rende furiofo , e delirante , 

Creder mi là 

-^r/i Si^ che il tradito A rface 

, E un 
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PRIMO. 1^ 

E* un infelice j edifperato amanmlak^i 
Intendo: per Barfina . .... .Ji'f' O .V>>. 

Arf. Ah, credi invano. .... w»c-5ii;u21 

Mg. Qual aJiro an>or ? s iciotitiin j »: -i 
^r/. Partite: a te confida, 4 

Are, che fai tacer del cor Tarcano. . 
Afe^. S3i la mia fe» * -.44 a^-iu-^-^ 
Arf. D*una fecrcta fiamma \ 
Per la bella Rofmiri arde il mio cuore 
Ella con pari ardore «k. 
Corrifponde al mio f«co • 
Mef, j. Come effer può , jf Spoi% 

a Oggi a Mitrane ? 
Arf. Sìj ella confacra ^ 'A 

Quelli odiatiimenei 
A lamia vita ^ agl'intereffi mici'.. 
Oil^l finezza? ki; 
j4rf. Di me gelofa amante '! '•^•^ixjiuU ■ 
S'jfpira la Regina j e perìiìercede* V. 
Non ottiene da me, cheoffcquio, e fede ^ 
Gli affetti fuoi confida 
A labellaRofmiri. EHichevcde , 
Se mai fi (cuopre il nodro ocoulto amore^. 
In qual periglio lia i • . i.<. 

Lafiwvita, e la mia . r " ' ' M.7i '0? ^ 

Per togliere ognifpcmeaqtielKjcóPfr , 

Dopo av^r prieghi j e pianti ufaio invano^ 

Oggi a Mitrane , o Dio ! 

A difpetto del cor porge la mano . 
J^eg. Dunqueperdiilurbar quelli imenei . • ** 

Al palagio rcal corredi armato? 
^rf. Sì, ma tardi avvitato , 

Tutto, ahilaffo, perdei. 
Me^. Converrà de Tecccffo ^ ^ 



ATTO 



i^alcfar la cagione • 



Arf, O quello nò . 
Se a te lo confidai , 
Ioti confiderai altro me ftcflb,. 
XUg» Di che paventi ? 
^rf. O Dio I 

Eiporrei l'idol mio 
Al ficuro periglio ♦. . 
McZ" IVrchè ?• 
ylrf. Tu pur vederti 
Punita con l'efiglio 
L'innocente Barfìna 
Sol perche finfì amarla» 



Che ormai ti abbandonò, 

Che ad altri fi donò j vorrai che fia- 

Creduta fellonia 

Una colpa d'amor ? • * ^ 

-^'•/. Sorte gradita 

>je dopo ch'io perdei *: 

Ogni b'.nc in colti , perdo la vita-. ' 
Mcg, Troppo confidi j Arface^ \ ■ 

Ne Tamor di Statira . 

j, Molti riva'i in Corre 

,5 Formidabili più quanto più nfcofi , 

,j Tendono infidie , e lacci a' luoi ripofi 
u^rf. Amico j non temer. Nel di lei cuore. 

Lw fiamme de lo fdegno ^ 

Saprà eftingucre amore . 
Me£, Parto j nevòchcfia 

J^imedio a la tua forte 

Fra tanti mali tuoi Iole la morte. pMrtf^^ 
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P R I M O. i* 
SCENA VI I^:. I 

jirfme , Re (miri , poi Aiar^m 



- /jk Adorato ter/or ^ caro fpavento,,^ 
Qual infano ardimento ' .i 
Ti fé porre in ebbi io. ' -* ''i . 

La tua fé ^ la tua gloriale la tua vica?- ^ 
Tremante, e sbigottita . . . 

Nel tuo periglio j lenza a/cun rftegno * 
Del mio dover, del mio roflor, io vcg nou ,w 
A procurar da. te la ru^ la I vezza : 

Che dove fprona il core ^ . ; SL 
Vn^ccceffo di pena ^ . :* » 
„ Indarno la modeftia il pie x^Srtnz 
^jArf. Ah, tiranna adorata , ^ . «. 
• CrudaRofmiri , oDioi . : y>' "t 
Cerchi la mia falve^za^e intanto inorata-, 
S0rcrividi.tua.man0 il morir mio T 
Mi tradirci in un tenfpo , e mi deridi , > . 

T*ècaralamfavita,ctum' uccidi. • 

"Rof. Iot*uccido.> ocrudck'.^ : * * t • 

MIT. ( OCicl, che vedo! ) 

Rof. lo , chepurdi Statira 

Perinvolartial! ira ,, v 
Ad: onta de 1 mio core , t . ! > v ^ 
A Mitrane abborrito otfro la m.mo ? 

Af/r- ( Che intendo/ ) 

Rt/i Io..,.. . a^VjiìCliil' L 

^rf^ Cerchi invano ^ » 

Giuftificar sì barbaro diiegFio« . 

< Ch 



ro ATT O-^ 

Cliibenama, comprende^ 

Che tutto perde innamorato core Z 

Qii^ando perde il Tuo amore : 

J5 E che la pena ^ a cu i tu m i condanni j 

j, Dicjuellaè affai maggior ^ che ri fpavéta* 

Falla pietà 3 che teme 
jj Per me finte fciagiiré ,t incerti danni 
E con certa Supplizio or mi tormenta 
Ro/, Se la parte migliore » , 

Dono a te di me litffa , e la più frale 
Conlacro a la tua vita a la tua pace \ 
Per te quefto mio core 
Che potea far di pili ? 
A^lp, ( Scopro un rivale •. * • 

Nel mio nemico . ) a pme , 

Re/, Arfacc, 

Ami troppo da vile^ amidaflolto. 
S'ami ciò, che deplori. Io mi crcdea, 
Ch'il men^ch'amafìTi in me^foffcilmio voN 
ui^i'-f Rofmirij io tei confcffo , ' Cto. 
Non ho tanta virruder io Tempre amai. 
Sede di più bell'alma il tuo bel velo :. » 
- Qiiefto è perduto ornai • 

O forte I O amore / O Cielo!*. 
O perdita fatai ^ che sì m' accora! 
Epurrefpiroj e pure io vivo ancora. /' . 
Rof, Deh vivi , e in teconfcrva • ' 

11 fommo dermici voti a miglior forte • 
Serba te rteffo ^ e cjuel tuo braccio forte < 
A terrorde'nemici jedal foftegno - 

DelaPatria, edelRegno. ,-^tì j ; . * 

Di Statira al furore j . ...ol .*•; . 

Che il fallo tuo di fellonia condanna ^.V 
Opponi ampi: fa de la tua Tiranna L 
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. . !La tlu difefa : a lei più dolce i! cìglioV .vV^ 
Volgi, chci fuor di quefto, * .\:V,. 
Altro fcampo non reftaal tuopcriglio^rM 
Arf» Ah, Rofmiri sleale . 
A mifura del tuo , pcfi il mio amore t'i 1 * 
Penfi tu , eh* il mio core .vW 
Poffa cangiar affetti j cpoffa,,*.. Il .t 

Se più t* afcolto , ahi laflfa , ' ^ 

Me ftcfla , e il mìo dover pongo in obb] io» 

Arf. Cosimi laici , ingrata? 
Nè vuoi , eh* io t* ami più f 

Txcf, Amami pur ^fe vuoi ; 

Mà fia Tamar virtù , . 

: Per nómirar mai più quefti miei rai. 
. I Tra dolci folpir tuoi 

• . Gertaun forpir perme 9 ('avrai. 
Mi non cercar merce ^ che non I 
. • ; j , . Amami ec* < ' • - ^ \\ \ 

S. , C . È. . N A VI I Ka"^ 



inane j yirfacii. 



Miu A Rface, la Regina a feti chiama^. 
Arf. x \ Mi chiama per Mitrane , . 

A cui forfè fon note : SS 

Le cagioni per cui mi chiede g e brama , > 
Adit, Chi m<:glio di te può te 

Saperne il fìne^ ò immaginari almeno f 
Arf, NuUa'fo, 
Mlt* Nont<ldi<:ft . 

II rimorfo ^ che latra entro il tao feno f 
Arf, RimorJo in kn d'Atùce i^ i 
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Jf/r. Troppo è fordo quel corjche non lo s 
-rfr/ Sindercfi non prova alftlainnocentev 
Mtr. Tal non là mòftran 1* opre , 

Echireomi fofpettà) • o *. 

Maligno infiemc , e mcntitor ifi fcuopre^ 
i^'>- , /Meno orgoglio 2 rilpetta 

j3 11 tuo Giudice in me. 
Arféj, Chi non creo • 

Del Giudice non teme. ìlfallimieii 
. Son vittorie j e trofei* 
Mir» B a vittorie j e a troci i " J 

,j AlPìrafli pur or , quando con rarììli ' 

w AlTaliftila Reggia. 
Ar/. j, A lemic gloiìe -^r/Uft 
.i>> Ombra non reca un primo moto d*irj 
Af#f. Un primo moto , che a regnar alpi 
Ar/, „ E le alipira a regnar y ne ha (eco il me 

» Fjgiiodela viftndej e del valore. 
• Af/>. „ A volo arditoli precipizio è certo , 
Arf^^y Ignote a le grand* alme 

j, Son le cadute, e de Taltrui livore 
^ < j. Mai tan t'aito a ferir non va lo ftrale \ 
Mit. „ Vi và il fulmin d'Aftrca . 

Ora faper ti balli ^ 

Clianno le altezze i precipizi accanto • 

Ma la Regina intanto 

Da te chiede obbedienza , e non co«tr j 
-^^C/i . Ho due compagni al cor 

Che non mi fan temer: 
- L*uno fi chiama onor j 

L'altro è la fedeltà : Ut ^ 
Ofior tiene il pen/ìer '^''^ 
Lungi da vii timor i «.^-lo^ 
Fede mi dà valor * 
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-Ne fpayentar mi fà . 
' Hodueec vi 

S C £ N A IX. 

PErdafirorgogliofo, : ' . : 

Che la parte migliore 
M'in vola di Rofmiri , Vna fol morte 
Punifca oggi due rei t Si celi intanto. 
La verace cagione 
De] fuo delitto j efia 
Creduto fellonia Tempio attentato , 
Non fcufabil difetto 
D'un amor troppo cieco ^ edifpcrato. 
Quel torrente ^che orgogliolo 
Finché •] gel gli accrebbe Tonda 
Con fragore ftrepitofo 
Minacciò torvo la l'ponda , . 
Pur al fin fi donaerd . . 
Seccherà Tarfuracftiva 

Quel foverchioondofo umore ^ 
Eriftrettoinbrcvcriva, . . v. 
Ogni armento, ognipaftore 
Per difpctto il premerai 
(. . Quel ce. 
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S C E N A X. 

« ^ I Uelizfofa 0 2 

StàtifM , fot Mejgdhi/e . 

Q Tatira , è tempo ornai ^ ' 
i3 Che un difprczzato amore 
Degeneri in furore » 
La fellonia d* A r Tace 
E' indegna di clemenza di perdono 
Afpira il disleale j'' ^ . c - 
Dopo, dei core ad ufurparti il trono 
Senza la tua rivale 
Non gH piace il tuo foglio i cdi B^ 
Per vendicar r orgoglio 
. yj Non curò 
Me£. Mia Regina , 
StMr, ben ? Cefsò il tumulto! 
Meg. Appena Arface 

Mi vide compatir icfiecerfèii éampa. 
Star. Dov* è ? Che fa V audace .* 

Donde fpera al lupplizio afilo, c fcan 
2dtg. Picn d'oflfequio j d rirpettO j 
Per te il fanguc ^ e la vita-» " 
Sempre efporrà» Quel genero fopettc 
Si duol j eh* altri lo acculi 
D'enorme reità , di fc tradita i 
E che la fua Regina , 
C*ha di fua fedeltà prove sì belle , 
Di fellonia r incolpi, c di ribelle. 
orsr. A ragion si lamenta j ioglifotor 

"pkbefgjjevar^ impugnar T armi, 
• A 
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PRIMO. 

Affalìr la mia Reggia j 

Sforzare i miei ciiUodi ^ e minacciarmi 

De la vita , e del Trono : 

Qiiefta é innocenza j e quede 

Di fedeltà . di vallallao^io Ibno 

rrove affai maniferte , .-f} { r 
Meg, Non iempre è reità quella j chej?are, 
. Parlano in lua difela 1 
Cotante imprefe fue famofe , c chiare . 
I jj Quefto Regno difclb j il (uo valore , 
I ,j La lua gloria j i) Tuo nome .... 
I Srar» In Tuo vantaggio 

Comandò le noilrearmi : Egli V^Icaj^, 
jj Per coronar Bar/Jna^ 
j, DeJ diadema Ipogliar la fuaReginaiì ' * * 
Meg» yj Come Tpeffo s* inganna , 

^, Nel giudicar da lapparenza , il core. 
Ma iìaii reo ^ vorrai veder punito ; . . ^ ' 
L'oggetto pili gradjto ..^o ' ^ 

De la tua tenerezza , e del tuo amore ? 
srar. Taci cotefto amor , che il rammentarloj 

Raddoppia a lui la colpa, a me il rofforc . 
A/f^. Figurati ellinti 

Al giorno qi>ei lumi , r.i'J 
. ... Per cui ti conriimi> ; - 

Pcrcuireftan vinti 
•,T * •)! I raggi del dì. j 
. . Contempla rccifo * ? 

Quel teurhio adorato , ■ 
iQ^Contcmpla ccciiffato 
II foldi quel vifo j 
^ , ;» A» Che il cor ti rapì . 
Figurati ce» 
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im-ù::S CENA XL 

■ 

5Mr. A Hi vifta/ Ecco riilgrato.log 
• - Tremo per lui , quand'egli eli 

Conluio , e tim orafo j ('q 

E pallido, e tremante, 

Vederlo a me davante io mi credea : 

Ecco che baldanzofo «un l JC 

Egli il Giudice fembra , ed io la rea • 
Ar!* Regina j eccoti Arlacc^ 

Eccolo à cenni tuoi , ) '^M 

Innocente fel credi , e reo fcl vuoi • 
Star, Se l'amor mio poteo 

Dettarti in petto un sì feroce orgoglic 

Tremane ormai . 
Arf. P-^rchè / ' T »»^-" -r,. 

Jo non cerco perdon ,che non fon rèo 
c Nè ti chiedo pietà , che non la voglio 

Neloftatoprefente , 

In cui ridotto lon da la naia forte , - 

L'unico de* miei voti é la ini^ morte • 
StAt^ Converrà foddisfarti. Hai tanto 

Preflb la mia coro na , i 

Che il negar l'aria ingiufto a fc tue brat 

Un orribile fine , e un ferro rnfame • 
Arf, Del carnefice il ferro 

Reca r infamia alteo j reca il cordogli 

Ma per un innocente , 

Ogniarenaitrale èun Campidoglio • 
^tM. Ma fé innocente Tei ^ dunque tu brat 

La morte fol ^perchè iodivenghi ingi 

1 
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£ la mia gloria ofcuri il nome infami. 
Perfido ? E in che t* offclè 
La tua Regina ^ (jcchè doglio j e vita 
I^on lol g TinCd; , mà la gloria ancora ì 
^, Se ToUiocuo contro, (il me acede j , 
Perche da me rapita 

Fu Barfina a*tuoi fguardi jCd al tuo amore 
ìi Quefto , ingrato , era il prezzo 
, , Fer venderti il mio Icettro^ed il mio core . 
^r/; Anti da quello impara , 

Degl* intere fll miei , * . 

Quanto la gloria tua mi fu pili cara. 
Che feiunor tìtraiporta 
Fino a innalzar me tuo vaiTalIo al Trono j 
Il inioidover mi elorta « 
^, A ricufar fol per tua gloria il dono . 
SrMt, Non mafcherar di zelo il tuo dilprczzo | 
jy Conofco, o disleale. 

Che ti piaceva il Soglio mio , fé in quello 
Teco fedeva ancor la mia rivale , 
A qucfto oggetto un popolo rubello 
33 Contro mi lollevalU , e lamia Reggia 
Affalifti.... . . > . * 

vfr.C Regina 3 . 

lonoa hopiùdlfcfa, iltuofoftegno 
Mi manca vedo omai lamiarliina • 
Ordina la mia morte » 
Star, E peofi , indegno . 
Di fpa ventar con quella il mìo coraggio ? 
Tu non curi il pcrdon . non vuoi <UÌ:iè^« 
Per.firne un doppio oltraggio. ^ 
A la clemenza mia . , ». " 
j4rf. Le tante imprele , ' • . • i* ♦ 
£ per terra , e per mare <*.. 

B 1 Fatte 
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Fatte in tuo prò , fon le più certé , e 
Prove di mia innocenza j e fe il perdo 
Suppone il delinquente, 
Implorar noi deggio chetai non fon 
5Mr. D'ingrata , e Iconolcentc j 

Nel render ricJompenfa almo valore 
''Col rinfacciar le imprefe tue^m'acci 
De le kggi il rigore ^M'pf o*^^ 
Decida dunque il premio , e la merc< 
Dovuti al tuo valore , a la tua fede». 
'j/^rf. L'invidiale la calunnia ^ 
Vnitefìa*miei danni , v 
M'han rapito il tuo affetto , e la tua 1 
o;!'E faran sì , che la tua regia mano , 

Qujjntomi lollevò , tanto mi oppfj 
Star, Non hai difefa , i\ 

Non vuoi perdono ^ 
r ' ' Nf^nmerti j ingrato , 
' ' Ne men pitta . » 
. V. De r ira acce fa 

■ 'Hi il f Già fcoppiail tuono , h 
i Che amor fprezzato w^'J 

r\ " r Furor sì fa, . , ;A 
Non hai ce, 

SCENA xir. \. 

•» r f r* • ' • . 

'Arf. ^T» Iranna cortefia , 

Jl Che vuol per forza amore j 
Coitdb tirannia ^ 
Chenonnii lafciain pace 
Difpor con libertà del proprio cuore 



PRIMO. 19 
Art. Ccnmiodirguftoj Arfaccj ' 

Vengo.. ..^ ' 
Arf. Che vuoi ? 
Art. Sratira.*f 

Ar{. Parla, Artabaiij ne pili tenermi a bada. 

Art. Chiede .•• ... 

Arf, La mol te mia ? 

Art. Nò: latuafpada^ 

Arf, Prendila y a lei la reca j e di j che in effa 

I gli dà la fpadu • . • . 

I Baci il fodegno de la fpa corona j t '^v 
Di tante fue vittorie * • 

L'inftrumento fedele^ e di mie glorie, , 
Art, Guardie j a voi lo condegno . • - y 
, Pèr tuo carcere intanto .j^ ^\^^^ 

Qiiefto reale albergo a te deftina. , • .. 
Scorgi, in mezzo al Tuo fclegno j » 
Qualclemenzahaper tcla.tua Regina , 

furie • 

». 

SCENA XIII. . , ' ; 

; Arface j foiRofmiri , 

rr/I p Erchifperav, edefia^, , 

k Diterminarcol vivere il martire ; 
La pietà , la clemenza è tirannia. . j 

Nel partire incontra Rofmiri , - , 
of. Ahi,quarincontra, o ftelk l O Cieli ! O 
Tu fra catene ì O Dio ! - - n ( amore ! 
trf. Sì j Rofmiri , ecco il fine a cui mi guida. 
Non dirò ^Tamor tuo , Uipia fventura • 
Io parto: e meco porto ' 
Al carcere^ al fepolcro - . ^ 

* B 3 Tinto 
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Tutto <iclr»K)(leflino ;erodia^ ri* iti 
Ro/. O Dio.'tupaiti^Arfaa? Ah^portaal 
Teco la delolata h *n. 

Fi.jmma de I*amor mio sporta ilrìmor. 
D'una virtù , Te non tradita j almeno * 
Debolmente difefa * .... 
j(r/. Ah , non pentirti V 

D*un innocente amor bella RofmirU 
Rfif, Qui-fto fa il più del mio delitto : ulur 

Al mio fpofo.....'^^^ ' 
^rf. Ahi, qual nome ! ^: fluì fi" 

Kit/, Ilpiùdcl cuore »v/ 

Per r ilei bai Io a te ^ nè il pentimento 
Vi trova parte . Ah , barbara Statira 
Ah , furia de* Regnanti; Ah ^ Tigre ^ 
Non v*è chi non fi adiri (me 
Contro la tua fierezza in terra ^ ò in Ci 
NonVè chi non fofpiri > vtrfoyì 
Arface mio perduto 
Per Tacerba tua forte , 
E la più intenta a (ofpirar fon ió . 
Arf, Quello è il tuo duol , ma non è quc 
Lamia pena*., ( 

Ror. Deh.fegui. ' 

jirf. Sì , la mia pena ... ODel! 
Rof. L-a pena tua/ 

^rf. La pena mia tu fci , j 5I , l • . 

£ in così atroce pena ^ 'A" 
L' unico mio conforta 
Sarà moftraratemio ben ^che adoro ; 
Che , fe per te già viffi , or per te mor< 
Tii fegnafti il morir mio , 
Bella man , col darti. altrui 
£ ubbidirti or io fapiò • 
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PRIMO. 3t 

Si /moft^are a teiro^l' io ^ 
Che fé fido in vita io fui , 
Tale il) morte ancor i'arò • J. 
^. ... , Tu llgnafti ce. ^ ^ . 

■ -S C E N A XIV. - - 

^o/miri ^ 

A Hi j fventurato ; Ahi, mi(crq . • Ma quali 
M*infpiri , o Ciel pietofo , 
DiftfearinfJicc? Ardire : e tutte 
Per Ja /ua vira ,c mia. 
Si tcntinq, o miocor , le forti eftremc 3 . 
O' con egualdtfltiì (i mora iniìiirv?» 
. , Se avete influiri , oftellc^ ,. m:l 
Nqn «iovttc ijegar 
0!>:ii di iccondar trame sì belle , 
Str a p. ò dcr r innocenza, . , 
NtiateTaffirtenza , -, { 
Diro , <clie ficte ognor , . ,^ 
Inutili rpi|:ndorj vanefaccllc. 

Se avete ec. v 
... ^ 

» - • 



B 4 ATTO 



SECONDO 

SCENA. PRIMA 

'•"^f Salone con Trono,, avi, iH 

5' Mitrane j Artaban^m i'\t 

là il fuperboè inarrefto ; ) 
VJI' E di fua fellonia 

I nuovi indizj jCnuoveaccufe apprefto 
J^/r. fa cheame pur fian note. 

Art. Sai j che d* Occo nipote j 
Che fu Padre a Statira , 

Dario.òfuppofta^ò veronal Soglio aQ^i 
A^/>.j,pariò, che relegato 

Là nel Perfìco golfo 
- jj Vive in Ormuìfc? 
Art^ >, Sì j che folle va to 
. II popò! malcontento^ " ' 

Turba il ripofo al Regna ^. 

Edi Statira al cor toghe la pace, 
M/'r. Quello già fo j mà poi ? 
Art. Seco d* intelligenza accufo Arl'ace . 
A//f. Come.' 

Art. Vien la Regina. Attendi; in breve 

II refto intenderai , 
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SECONDO. 33.: 
. oS CENA ir. . , fii. 

Statìra ^ Detti . lU . ) • ; 

Stat. T? UperBarfina -fi -.fn, f. .S 
Ciecoamor , cieco Hicgno , ,.t.'\ 

Che ipinfe Arface a T attentato indegno . 
^rr. Regina^ così vuoi j così pur fia. ;. f* 

Ma di fua fellonia ' - fi ."i:*. 
Sicuri indizj , e nuove 
Io tengo in mano indubitate prove , 

stat. Chemidicij Artabano?^^' ic|<mu.ijp 

jvi/r- E* vana ogni opra , 

Se del Giudice il cuore ^ 
A favore del reo prevenne amore . 

^r/ir. Nò ,nò , Mitrane , nò, fa pur ch*io fcopra 
La reità di lui i vedrà T ingrato 
Ceder Tamore a la ragion di State* ' 

Art. Quello foglio diretto . - .- v*. 

Al Generale Arface , ed intercetto x 
Per opra mia, ne le tue mani io rendo ; 

Star. Che farà^Dario fcrive?0 Cielch'intcdo > 

Amico ^ iomìripofo »>jrvA 
Tutto fui zelo tuo y fu la tua fede ^ „^ tl^ 
i-y Se merci il tuo valor giungerò mai . * ^ 
A foJIeder cotefta regia Jede , ^ \ 
Meco del Trono a parte ancor fiorai > 
E 1* oggetto , per CUI \ ^ Jl 

Pena amante il tuo cor ^ da me otterrali ^ 
■ Dario • • • • • 
E* pur quello , oDio.' 1 
X>i Dario rimpoftore .>f 

B 5 11 
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Il carattere nato al ciglio mio . 

A h , rcellcrato Arfacc , ah traditore * 

Olà .tofto fi guidi a me davanti. 

Con quali moti j e quanti 

Agitato il mio cuor fi fcuoteìn petto j 

Amore , maeftà y l'degno ^ Ibipetto , 

Kaoion di Stato , onore , ^ -4- ^ 

Meldividono in po-rti , e fa(K , o Dfò r 

li delitto d*alrrui liipplizio mio • 

lf/>. Afccndi al Trono, e digiuft* ira acc^fs 
Chi fprezzò Tamor tuo , provi il ii;ora< 

jért. Tanfo pili grave a noi giunge l'oif eia , 
Quanto più caro a noi fu V otFenlbre * -4 

SCENA 



-s. :• oi" t-.S tjr 



SS mira fui Trono , MitrMi^^ 



Hit. T? Cco ìf fupcrbo^ 
JMf. E pure ■ ' 

Miei ipirti vitiubaW ' ;r^^/'-y ^^^^ " 

Al comparir dtl reo , vilfcfte^W*- v 

Se punito il volete j 7-:.* . 

Avvertite , occhi miei ^ non te mirate .\ 
Jlrt. Arface^a tes'afpètta ..^v. - . 

Render ragion di tua coniaxflt • Arm 

Affalift4 la Reggia , ediventktw. - 

Fu creduto un de/io fful ccnfigHato a-. 

Minuoviindiijj eprovc 

Aggravan fc tue colpe * 

Tu ne adduci ^ ik n'hai >Ic tnc difcolpe , 

Non parli ^ 
èiìr. 4<eo j che t^^^J^ , * ^ - 



)ogk 



S E e O N D O . jf : 
Già fi dà per convinto. :yn"v l' vr 
^Mr. e Perfido ,c contumace ' -i .i v 

Rinunzia a le diftie^ ed iJ perdono. 
Ed io Io Ibffro } ) ^ - n. • r ?- "* 
^rr. A auefto regio Trono • «-'t 
Rubello^ e traditor li fcoprciin foglio^ 
Di Dario a te diretto • ^ 
Riipondi . 01/ inolna.'J 12 

StMT, ( E tace ancor ? ) M 
Mit, Uedi, che orgoglio. ' ' 

uirt. Nuovodelktoè quedo ruofilenzia* \ 
Àf/>, Qui di tua fcrionia . ^ 

Leggi raccufa^ ilteflimon ,Iaprova? 

le àm il foglio di DMri$ • - •»> cu 
^Difenditi ^ fc puoi , \ ^ 

Ch« il tacer non t'affolre j e non ti giova ^ 

Foglio infeme^ e mendace ..u^<..a 
D'ofcurar le mie glorie , . • > , v.' . '> . 
Coraccularmireo j nonècapacew 1 
Senza degnar ne pur d'un guardo iolo . à 
L'^indegoa carta, alfuolo \ 
Lacerata fcn cada ^ eficalpede^ v ^ 

fifMcciM il foglio 4 M ■ 

A fraentir le Tue note v • v ^ 
Cof> linguaggio più fido, e più verace 
Parlano le mie piaghe j e pailaa quelle 
Illuftri cicatrici j • , r 
Ne al tribanaMe la calunnia Ariàce . 
Rende de l'opre lue ragion alcuna .* 
Quante più prove aduna 
L* invidia contro me , più fi confonda 
Col Olio tacer . Rifponda 
per me la fama , il nome , il valor mio . 
BaI^a 5 di mia innocenza 
. B 4 Con- 
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i^f/f. TroDpo è Ànio qiielcorjche-flioA loifte. 

Mit. Talnonlàmc^rtRl* oprev 
4<r/: £ chi néo mi tofptf lift ) 

<MaIf|no jMfieiiie j e meiftkor 'iS finiopre^ 
ito* ,j Meno orgoglio i rilpciu- 

Si ll tiioISkidite inaM* 
^f/I^, Chi non è reo • ' . ^.u 

Del Giudice non tciìic . Il falli miei . 
- j> Son vittorie, e trofia ' i 

Mif.,. t a vntbriCj ea trofei 

A|pirafli pur or , quàodo C0» rajfttli- 

j> Aiialiftila Reggi;^. • . \ » 
Ar/.j, A lemic gloiie • * ' ' ' 

yy Omfcra non reca un primo moto d*ira • . 
Mir, ,y Un primo moro , che a regnar alpirai 
Ar/. ,y E le aspira a regnar , ne haicco il inerco> 

»i Figlio de la virtude^ e4elva4ore> 
Mit. ,y A volo arditoli prccìf>iasio i certo. 
yi^A Ignote a le grand' alùié 

Sofi le cadute /e de Paltmi livore 
' jy Ma?tant*alto afèrirnonvaloftraIe% 
Hù;.f Jì và il &Imt»il'Aftrca«'^ > 

Oralapertibafti, 

CJianno le akette i precip&f aceai«b è • 
MalaKeginàiiilaiito' 
Date chiede obbedieiM ^ e Imhì con traili» 
JÌff%-%'. " ilo due compagni al cor 
Che notimi ifàn teìner; ' 
• L'uno fi chiama ooor j 
L'altro è la fedclrà: ' 
Ofior tiene il penlier ' 
Lungida vii timor > 
. Fe4amdàvalo»^ 



Digiii^ud Google 



P ,R 1 M . O. 
-Ncfpaventar mi fà . 
/. Ho due ec w 

S C £ N A IX. 

PErdafirorgogliofo, ' ' " * 
Che la pane migliore 
M'invola di Rofmiri , Vna fol morte * 
Punifca oggi xlue rei t Si celi intanto , 
La verace cagione 
Del fuo delitto^ e/ia 
Creduto felJonta J*empio attentato , 
Non fcufabil difetto ... . 

D'un amor troppo cicco , e difpcrato . ^ 
Quel torrente j che orgogliolb 
Finché 1 gel gli accrebbe Tonda 
Con fragore ftrepitof'o 
Minaccio torvo Ja Iponda , 
Pur al fin fi domerà . . 
Seccherà Tarfura cftiva . 

Quel fovcrchioondofo umore j 
. . Eriftretroinbrcveriva^ . 
Ogni armento, ogninaftore. 
Per difpetto il premerà^ . ^ . 
^ . . Qiiclec. .; et 



f.# , ^,«J «••*•• • ^ 
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H . ' A T O • 

S C E N A X. 

. l'I I Ueliziofa »i 'J 'à 

Stéiiirs ^ f9i' M^éhifi • 

Sm* CTatira, c tempo iJOiaa ^** (* 
i3 Cheuntlirpr$nsicò4mtte - 

De 

Lafelfoniad' Ariace.• 
£' indegna di clemcnza^tdi perdono; 
Arpsraildisleale^- .> 
Dop(\(kfceore , ad ufiirpani ilimio * ' 

Senza la tua rivale 

Non g ti piace Httno fogliò i edi%rfiia 
Fer vendicar rorgoBUo J 
^ jj Non caro . i 

Mia Regina • 
StMt. f ben? Ccfsò il tumulto! 
Meg, Appena. Arùce ^ ' ' • *' 

Mi vide compaiir jche cede il campo. 
Stat. Dov' e ? Ciieia T audace i 

bonde rpera al iuppiizio afìlo , e fcampif> / 
Mtg- Pien d'ofiequio j d rifpettO j 
Per te ilfan^uc^ e la vita • ' 
Sempre cfporrà » Quel generofo petto 
Siduolj ch'altri lo accii fi 
D'enorme reità ^ di&tradiu| 
£ che la fua Regina j 
Cha di fua fedeltà prove si belle j 
Di fellonia 1* incolpi^ cdi ribelle. 
St^. A ragion si lamenta j io gli fi» torto; 
La piòe fojUcvar ^ impugnar 1* wni , 
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Affalìr la mia Reggia , 
Sforzare i mici cultodi j e minacciarmi 
De la vita, e del Trono : 
Qiiefta è innocenza j e quefte 
Di fedeltà j di valTallaggio ibno 
Prove affai manifefte , 
A/ff, Non lempre è reità quella j che pare. 
Parlano in lua diftfa 
Cotante imprefe fue famose , e chiare . 

Quefto Regno difcfoj il Tuo valore. 

La lua gloria ^ il Tuo nome . - ^ 
Stétr. In Tuo vantaggio 

Comandò le noilrearmi : Egli voleaj, 

Per coronar Barbina j 
jy Deldiadema Spogliar la Tua Regina» 
Afi-^. Come fpeffo s* inganna , 

Nelgiudicar da l'apparenza , il core. 

Ma iìad reo j vorrai veder punito 
L'oggetto più gradito 
De la tua tenerezza, e del tuo amore ? 
srsr. Taci cotefto amor , che il rammentar 
Raddoppia a lui la colpa^a meilrofforc . 



Quel teurhio adorato ^ • 
Contempla ecdiffato 
Ilfoldiquelvifo j 
' Che il cor ti rapì, 
. • Figurati cct 



iguratieftinti 
Al giorno quei Itimi , 
per cui ti confumi > 
Percuireftan vinti 




B • ' SCE- 



i%6 ' > Ji Tl T O' 

■S C E N A XU 

• • • ' 

^/«r. A Hivifta/Eéc^»I^Mtò.4<i^io^& 

Contiilb , e timorolir > ("«quando 

E pallidi» , etremanm. 

Vederlo a me davante io mi credea \ 

Ecco che baldanzofo 

Egli il Giudice iembra , ed io la rea • 
^r/. Regina 3 eccoti Arlace^ 

Eccolo à cenni tuoi , 

Innocente fel credi , e reo fcl vuoi* * 
^/jir. Se r amormio poteo 

• Deftarti in petto uo M &roce orgoglio ^ 
Tremane ormai* 

Jirf, Perchè / ' ' 

Jo non cerco'perdon ^dieimn fini reo : 

Nè ti chiedo pietà ^ cAenoate inolio, v 

NeloftatVprefente , 

In cui ridotto fon da la tiifr farci , 

L*untco<k*ififeivotiéia»kiniorte • 
Stàt. Conv<fràroddìs£Krti. Hai canto nìerto 

Preflb la nla-cofoiNi , 

Che il negar farfà rngìufto a Ib tue brame 

Un orr tbilete ,rttnlèn^bfame. 
^r/. Del eamefice il ftrto ' 

Reca r infamia aheo j reca il cordoglio ^ 

Ma per un innocente j 

Ogni arenaferak è un Campidoglio • 
^m. Ma fé innocente Tei ^ dunque tu brami 

La morte ibi ^I>6ichèiodivenghi ingiuda ^ 
^ . £Ì4 
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E la mia gloria ofcuri ^ c il nome infami . 
Perfido ? E in che t* ofFclè 
La tua Regina , ficchc ilogiio , e vita 
Uon lo! gTinCti) , mà la gloria ancora ì 
3, Serodiotuocontro(iii|ìei*accefc j . 
Perchè <ia me rapka 

Fu Barfma a'tuoi fguardi^ed al tuo amore 
3, Quello , ingrato , era il prezzo • 

Per venderli il mio iceitro^cd il mio core . 

jArf. „ Anii dac^uefto impaxa j 

j> Degl* iniercflì mici , * 
Quanto la gloria tua mi fia più cara. 

l\ Chefe^amor tìtraiporta 

Fino a iniìalzar me tuo vaffallo al Trono j 
^, Ilmioidover mieTorta 
^, A ricurarrolpertua gloria il dono • 
Sr^r, Non mafcherar di zelo il tuo dilprczzo^ 
^, Conofco, o disleale. 

Che ti piaceva il Soglio mio , fe in quello 
jj Teco Cedeva ancor la mia rivale . 

A quefto oggetto un popolo rubello 
3* Contro mi lollevalli , e lamia Reggia 

„ Affalifti.... . • • • 
Regina > . . ' ' 

lonoii hopiùdifcfa, il tuofoftegno 

Mi manca j vedo omai la mia rUina • 

Ordinala mia morte ^ 
Star. E penfi , indegno , ' . 

Difpaventarcon quella il mio coraggio f . 

Tu non curi il perdon, non vuoi 4iÌ^^i^ 

Perjime un doppio oltraggio ^ 

A la clemenza mia . , 
j^rf. Le tante imprele, " ■ 

£l«rtcm. epcrma« ^ . . ^^^^^ 



' A T T O 

Ptttctfttttopròjfofalcpià cerréte chiare 

Prove dì mia imiocenat i«& 

Suppone a dcHnquenfc , 

Implorar noi deggio , chetai nOII ibllO^ 

StMf^ D'ingrata , e iconofeente^ * <. 
Kel render ricompenfa aitilo valorè ^ 
Col rin^fìcdar le imprefc we,iri*4icoufi^ 
De le kggi il rigore . " 
Decida dunque il premio , e la mercede j 
Dovuti al tuo valore ^ a la tua fede • 

'jéirf. L'invidia ^ e lacalurinia 

Vnitefi a*iniei danni , a* 
M'han rapito il tuo affetto , e la tua ftjtna , 
E mirati «ì j che la tua reg ia ma no , 
(^ntomilollcvò , tanto mi opprinni. 

StMt^ Non hai difela , 

Nohirooi perdono ^ • • . 
Nfnmerti, ingrata $ 
>Ièmen pieci . • * 
Del* iraaccefii 
Gii /coppia il tooiio ^ ' 
. Che amor rpreanio . ■ 
Furorsìfà. . « ' 
Non hai ec, . 

SCENA XIL 

■ • 

m * 

'jff irp Iranna cortefia > 

X Che vuol per ibraa amore i 

Coitele tirannia y 

Chenonniilaiciain pace 

Difpor con libertà dclpropyo cijorc . 
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Jrt. Conmiodirgufto^ Arface^ * • 

Vengo , . ' 

Arf. Che vuoi ? . ! ■ . 

Art. Sratira.... . i t 

Arf. Parla, Artaban, nè più tenera; a bacu . 

^rt. Chiede ... . 
Arf, La molte mia ? 

Art. Nò: lataafpada^ ^ . 

Arf. Prendila f a lei la recale di ^ che m ella 

gli dà la fp/ida • 
Baci il foftegno de la ftja corona , 
Di tante fue vittorie ; , 

L'inftrumento fedele di mie glorie. ^ \ 
Art. Guardie y a voi lo confegno • - . • y 
, Pèr tuo carcere intanto , , . 

.Quefto reale albergo a tedeftina, v • ... 
Scorgi, in mezzo al Tuo (degno , • i 
. Qualdemenza ha per te la,tua Regina . • 

farle* 

• »... 

s e E N A XIII. • , 

jirface j foiRofmiri. r . . 

1 , ' • • « 

Arf. p Erchifpera-^ edefi»,» 

1 Di terminarcol vivere il martire , 
La pietà , la clemenza è tirannia • . , 

Nel partire incontra Rofmiri . , : y 
Rof. Ahi,quarincontra, o ftelle ! O Cieli ! O 
Tu Fra catene ? O Dio ! • . ( amore ! 
Arf. Sì, Rofmiri , ecco il fine a cui mi guida, 
Nondiiò ,ramortuo,lanMafventura • , 
Io parto: e meco porto ' M 
Al carcere^ al fepolcro .i 

B 3 • Tinto 



Tutto del mkxicftino , e Todioty el* ira , 

O Dio! tu partt^Arfaal Ah^portaralmeoo 
Teco la dcfolata . 
Fiamma de Tamor mio ^ porta slrnmrfli 
D*tina vi rtd 5 (è oqii tradira j almen 
Debolmente difefa « 

Jff. Ah , non pentirti 

D*un innocente amor j bella Rofmiri . 

Qi-fto fa ii più del mio delibo ; ufurpa 
Al mio rpofo..,.. - • •' . 

'Arj^ Ahi, qualnomel - 

i?*/. Il pili del cuore " ' : [ 

Per riilibai Io a te^ nè il pentimento iv 
Vi trova parte . Ah , barbara Statiraj 
Ah , furia de* Regnanti 5 Ah, Tigre ^ Ah 
Non v*è chi non fi adiri ( mofìro j 

Contrò la tua fierezza in terra j & in Ciclo • 
NoaVè cfai-nonfo^ft » ' ^^A^^fy^^ 
Arfaee mio perduto 
Per Taccrba tua forte, 
E la pii^ intenta a ^ofptrar fon ló^ • ^ 

Aff* (Àeftoèiituoduol) mà oon i quello il 
Lamia pena>i.« .1^ ( mto^ 

Rof. Dch^ ftgui. 

^r/. sì,lamiapcna.»i ODeJt * " - 

Rof. La pena tua / 
w^r/. La pena miatu fci . 
E in cosi atroce pena j 
L' unico mio conforto 
Sarà moftrara te mio ben ^ che adoro , . - 
Cile , fe per te già viflfi , or per te moro, 
• • "fu fe^nafli i! inerir mio , '. 

fidila man , col dartialtrui v 
£ ubbidirti or ÌQiùpfQ 4- - . 
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■>.. Si yttìoftl'area teivc^grio j 

Che fc fido in vita io fili , • .\ 
Tale io morte ancor l'arò • 
^. .... . Tul'^gna^^iec.^_ _ 

-5 CÉNA XIV.- 

-Rofmiri * " w 



A 



Hi j fvcnturato ; Ahi, mifcrq . . Mi quali 
_ M*infpiri , o Ciel pietofo , 
D'ftrearinfJice? Ardire : e tutte 
Per Ja fua vira , e mia. 
Si rcntinc\, o mio cor , k ibi ti cftrenKy * v 
O* conegualdtfti|\ fi mora infìtinj?., y 
. » *. Se avtteinflulTi j oftelle^ 

Nqn dovete Degar ^ , : 

Ogg^ici.i (t condor trame sì bcfle . 
a piò de r innocenza j . , 
* . .Nt^àteraflìftenza , 

Diro , 5;!ie fiete ognor . .v 
inutili rpl|:ndor , varve facelle . - 
f Se avere ec. 



. fint dell* jim Primo . 



. 1 



• • . . .li, 
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B 4 ATTO 



A T T O 

SECONDO- 

te 

SCENA. PRIMA. 

Salone eoa Tròno; 

Jrr. /rs li ti fapeibo è in twcfto ; 
VJI E di fila fellonit • 
I nuovi indizile nuove a<Cttff«pp*efto 

Mir» facheame pur fian note ** * 
Art. Sai, che OccontpotCj 
Che fu Padre a Statira , 
Dariojù Uippalla, ò vero ^ al Soglio af^nra .. 
ili>* Dario > che relegato 
Là nel Perfico golfo 
^ Vive in Ormuffc? 
„ Sì j che fallevato 
II popò! malcontento , 
^, Turba il ripofo al Rcgno^. 
EdiStatiraalcorfpgtie la-ptce, 
Jilf r. Quello già fo , mà poi ? 
Aff. Seoo d' intelligensa accufo Arface «. 
jiiit. Come/ 

Arr. Vien la Regina .Attendi: inbjeieft 
Ilrefto intenderai t 



SClr 
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. SCENA ir. 

• •• 

Ssatira ^ Detti m 

TT? UperBarfina 

Cieco amor, cieco Aiegno , 

Che ipinfe Arface a T attentato indegno « 
^rr. Regina y così vuoi ^ così pur fìa , 

Ma di fua fellonia . 

Sicuri indizj , e nuove 

Io tengo in naano indubitate prove 4 
Stat. Che mi dici j Artabano? 
jdit* E* vana ogni opra ^ 

Se del Giudice il cuore ; • 

A favore del reo prevenne amore . 
. Star, Nò^nòj Mitrane, nòj fa pur chic fcopra 

La reità di lui >vedrà V ingrata 

Ceder l'amore a la ragion di State* * 
Art. Quefto foglio diretto • . ^ ^ 

AI Generale Arface , ed intercetto * 

Per opra mia, ne le tue mani io rendo ; 
Stat. Che farà^Dario fcrive^OCiel ch'incèda? 

Amico ^ iomiripofo ^ 
Tutto fui zelo tuo y fu la tua fede » 
, ' Se merco il tuo valor giungerò mak \ 
ji f creder cotefta regia Jtde . 
J(4oco del Trono a parte ancor fiorai > 
£ r oggetto j per cui \ f ./^ 

Pena amante il tuo cor ^d^rne otterrMÌ i 
Dario ^.,m^ \ . • 

E* pur quello , o Dio ? * ^ 
Oi Dario Timpoftore . . ' 



i 



Il carattere noto al ciglio mio • 

A h , Iccllcrato Arfacc , ah traditore » 

O là .todo fi guidi a me davaaci , 

Con quali moti ,c quanti 

Agitato il mio cuor fi fcuote i n petto ^ 

Amore , maellà ^ fdeg no y iVpctto ^ . . • ' 

Kaoion di Stato ,ooore , / • - 

Meldividono in po-rti ,e fafliì , ol^j;^ ..^ 

Il delitto d*altrui lupplizio mi(^ • 

k. Afccndi al Tron^ j c di gnift* ira acctfla j, 

Chi fprcM^ramor m^j provi il . 
tt. TaiKÒ pitVgrsMC a noi gra^ga f 
Quanto più caf Or éMf'fc r odiifitiiie* ; 

SCENA ìtL . 



« 

Jrf/r. T? Geo if fuperbo^ . ' 

l^j E pure - ^ ; 

Miei fpi Iti yf turbate ' * 

' Al comparir del reo j viircfte 
Se punito il volete y • 
Avvertite j occhi nviei ^ non«I^ rtviraW • - 
JUt. Arface^ a te»* afpttta 

Render ragion di tua condurrà . Armato 
Affali^ bAeggia. , e di^ vender w. ^ 
Fu cfedotowdeffonial cmfcftHftio > 
M4rniioviiiid»j^ e'ptoft - ^ 
Aggrarm te tùcdo^Ipc * 

Tu ne adduci j fesi;bai^lttaifliMpCv .. 
Nonpadi > • ' • 
«^•^eoj chtt^ce» ^..^ 
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Già (Ida per convinto. • 
Perfido^ e contumace 

Rinunzia a le difèfe ^ ed 4J perdono • 

Ed io Io ibffro? ) ' • 
jirr. A ouefto regio Trono 

RubellOj e traditor ti fcoprc un foglio 

Di Dario a tedirectò » 

Rirpondi . - 
Sréft, e E tace ancor ? ) 
Atir, Uedi , che orgoglio , 
^rt. Nuovo del kto è <(ue(lò fuo ^Ittìtìfy^ 
Jiéir^ Qui di tua fellonia 

Leggi i^accnfa^ il tefiimon , la prova: 

ie dà il foglio di Dmrio • 
.Dt&txlitf ^(èpaoi^ 

Che ti tacer non t^aifolve j e non ti giova 
jfrf. Foglio infame j e mendace 
D'oiicurar le mie glorie ^ 
Coraccufannireo^ nonècapacei 
Senza degnar ne pur d'un guardo folo . 
L'^indegna carta, alTuolo 
I«acerata fen cada ^ eficalpcfte^ J , 

fiftMiM ilfogliOé 

A fmen tir le fuc note 
Con linguaggio più fido^ e piit.verace 
Parlano le mie piaghe j e parlan quelle 
Illuftri cicatrici j 

Nè al tribunal de la calunoia Arbec i 

Rende de l'opre fne ragion alcuaa 

Quante pili prove aduna : . 

JL' invidia contro me y più fi confonda * 

Col Olio tacer . Rifponda 

Per me la fama , il nome , il valor mìo . 

Bada > di mia innocenza 
. j B # Con- 



3S ATTO » 

Confapevoli (ìamo ilCkla j ed io^ ' ^ 
Art» E così ti difendi ? 
Mit, EilemdÌ2Ìod*Aftrea 

Così fchivar j così sfuggir pretend i ? 
$fMt. E canto ardir Gonièrva un'alma rea 1^ . 

Qosft^i troppo. L'ingrato . . 

fcende diti Trom • : 

Si abbandoni al ftto fato. Arface^ addàu 
ji. Ne vadcronormio . .'^ 

Se ti lafcio impuotto« ; 
Oe^tttoi Gkdict in mano 
' ^ Reftati ornai « Mitrane ^ ed AtahiAQ 

Beckbnlatnacanfiit aleoroiocedo 
j. Tutta là mlaiafttorkàrreafe. 

Superbo, edìsleale, aqqeldi^ibvedOj^ 
Sprezzi la mia clemenza, e il mio favore, 
„ Prova la mia gfuClizia , e il mio iigocCA 
i^rf. Ciò, che mi fa fpavento.. 

Regina, è quella vita ornai no^f^» . 
S* efler mi vuoi pietofa , 
Ordina la mia morte, e fon contoifio* 
9t»^ S*hai di morir defìo j , 
Perfido , iniquo , e rio , 
Svenato og^i al mio.|>iè: \ 
Sì si cadrai. 
Di gittAo fdegno accefji 
La tua Regina oflfe& 
%. ' Mira>rttpecbo,inine^» 
Chefenzaavermeiod 
Tanto t'amai . 

' $*iiaidamofireea 



SCE- 



Digitized by 



SECONDO... 57 , 
S C £ A . IV^ L 

-^i/-/* là partì la Regina i Arfa<:e ,,or pupi 
V> Libero favdSjr • 

uérf. Sì SÌ ^ con voi 

Libero parlerò • L*odio , e il li vare 

Vi armo contro di me . Vi alzò la i(ycc> 

Nongiàilmerto , ci valore^ 

Quai vapori maligni , 

A tentar con l'infamia y e con la morte , 

D'ofcurar la mia gloria ^ e la mia vica« 

Per voila frode a ia caiQiiiiia unita j 

Maccbinc fomaa Tiiinoceiiza» A taJi^ . 

Indegno tribunale 

D a cui flan luogé^ « la fagfone jCil ckiflCkj^ 
b* colpa il merto ^ e la viirrà delitto « 

,4Ìrr, O tue difeft adduci A. 

O a la QUI pena ^ ornai fiìlon y t^appreda^^ 
4ir[%. Fiua ilguardo in queft'aipeao ^ 

E vedrai qual lìa il mio core . 
Che rin)orli in fenon ha . 
: Itggi impreda in q|^Qfto pctta 
/» Mftrane ^ 

A caratteri d*onore, 
isimia bella fedelt^^^ 



S C E N A W ^ 

Affretti la fua morte : jj e dal fuo ese- 
O », i^el favor de la forte " f pia 
Meglio a fervirfi ogni ftipeibo impari . • 
Mtt. ,> Tu colpo da maeftra > «da moparU 
Mà V<lel foglio di Dif io. 
Piallili^ da^ifitettetto-^^v* 
jrrf. Era si foglio di Dactoiiiie4h«tt#. 
Jfir. (CbeftiSór Oiiiii|tfo0 

Perchi (alir tft>n {Mll^fiMMi«<^ orgogtio> 
Procciiri^knencbe fcendiMlIt M Soglio, 
^rr» Dario, per opra mia giuOgetiTtOlMi 

Sia mercede j o Zia dono ^ 

La Tua Cugina a me promette kì Ipofa • 
Mit. Difperata paffion , echenonofa* 
u^rr. Non perdiam tempo io vado 

A fcriver la fentenza . 

Mitrane la Tofcrfva , e Arfacti^ora • 
Mit Vanne. A noftri intcreflS • 

Eficr potria &talc ogni dimora . 
Jtrt.' « ' Golgi vor d'amica ftelia» 

- Sia che Cpira aura ièc^nda^ 

^ ' . Si condiica il legtwt it^ iponoi 
Pria che forgi aita procella ^ 

EtfiMftfti lnmeiÈa^» li^rond^^ 
UiMcdlifeffo , c il legÀo 9Sot»i 

-2.i ' ^ SCE- 



Digiliztxi by Google 



SCENA V L 



VOt mi latrate in petto 

A chi il core, daffctto. ' 
Di Kormirtmi ha tolto , 
Toglier la vita ^ e vendicar rolriatggio ^ 
Lo- vuol l'onore ^ed c peniierda iaggio^^ 
Tender lacci a quell'art j]d 10, 
Chcrapir tcnw bedk 
Mia compagna tortoitlkt^ 
E'confìgliade Tooor . ^ 
Qtfellaé, cheamela (Iring^ 
^ Beachèmfìda jedtskatej ; . 
AlamortcdeJmdi. 
Or coflgjfige ijieffa ior 
' ^ . - MMBf a« ' - 

fi • ' ... i 

JX Senza un lieve rerpiro^/imio^ldiAi^ 

Ah^ ck'afopprcffocorflij; •« 

Mifera, invanricec<^ 

Pietà j le per te j o'Dì^!. * : - 

Caro Ari^ce.... 
ìJeg^ Ah^Rofmiri^ AhichfifYejitura 
ko/. Megabiie, inteit. 



1 



I 



I 

I * 



: I 



40. A T T O 

Oj^al reo di fellonia j 
Han condannato Atfacc j e già rerpica 
Entro cieca prigioQ aure di uioite » 
Jki>^. C O Dio ì) 
ficf. CorriaStatira; 
Dal folo amor di lei 
Tutta del viver ftio pende la iipctt» - 
ì^^i. Ah^Rormirì* 
Che vuoi 2 
Epitrtttièi 
Priina^ e iblacigioadel filo delitto « . 
Che^i» 
Meg, Ah si ^ per te bipenne infiund 
Oggi recìderà il più bel ftame^. 1 . 
Che ordiffero le Parche^ 
ll<j/:.£*che# Vcnifti 

Per accrefccr affanno a quello /cno } 
j. Cangiò per ine il deftino 
j. L'antidoto in veleno > 
Per rendermi vie piùmifisVaj eopprefla ^ 
A la vita d'Arface 
Svenai j laflFa, <nìapace_, ' 
E (cn%z lui falvar perdei me Uefla « 
Ug. Non pe];diamo io lamenti 
Tempo SI prezio(b« A la Regina 
Io porterò! miei prìcighi. \ 

Ivi a momenti 
Anch'io faro^ Ij; il fieroimodotoM 
Le forze non mtinvok • 
Va, Megabifcj !wla: > , ; 

M^^ MeffcoufamidMa^cterainoie* 



SCE- 
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SCENA VKII. 

Jio/miri j fùi Mitrane , 

MpJn A L'amico (t nota^ 

x\ Arlàce la cagion rfel fuo trafporta» 
Miiera , e quella io fui : a me s'afpctta 

Portar dunque il rimedio a sì gran mak*. ' 

Corro a Seat ira, sì. 
Mit. Ferma, miaipola^ 

Dove sìfrctcolola? 
VLof. (O incontro^ a Dio \y 

Mit* Perché meda. ^ e coofiria^ . ; 

Pallida « e sbigottita i 

Sdegni incontrar col guardo il fttardó liitof 
^9f. Chedirò?> • . 

Miu Nonrifpondi^ 

iSe ancora ti cònibiuK 

PerrecceflTod'Arface^ . 

Cìm j m p omino ftatbì MOti ime nei, 

Rofiniri, danlpace , 

Serena il cor» già vendicata fei, 
ìiof. Cornei . 
À^f>. Con Ja fu a teda 

11^ fé I Io n pagherà Tempia attentato^ 

Convinto dirubelloj e condannato • 
fitf/. O Dto/ Mitrane^ in quella guiia^in qutfi». " 

Servi a Sratira ? Sai , 
Che d* Arlacecol' cuor« 

jj La fa vivere amore f EtUrVornN^ 
Af/>. Sì^ nel punir l'indegno ,c _ 

Io fervo a la Regina-j 

Senroalpokblic^oben^^ c^fovo; ai Regno ^ 



Hp/. Anzi morendo Arface, 

Al Regno- la difè/a , 1 zi [) c 

A Regina il cuore , 

Ed al pubblico beikiag)i( bpàcé* 
Mi* E aRolmtri f amore. 
Jt^ A me? Che vuoitoidiBC/ ' * 
M'tf. Con linguaggio fioceno 

Parli il tttocore i w à s^M m^ 
^f* E*.vcfo. . i 

Arno un Eróet>eni!egno . . j 
Tamor di Kormià ,e fe a Itti ^mla 1 

Crà.che devo al fuo meito^tneliei'btfiffìdM 
Mit. In che m'offendi, ingrata /A medoy^^m . 

per ogni leggere quel tuo cor : chi ttnt^ . . 
Di rapirmelo , è reo d*«nornnt.t;cctlTo» \\ 
£ s*io cerco puoii Jo , 

Servo a! giuUo , a Tonor, fervo a mc fttlfo » 
Non voglio amar un petto - 

Un petto fcnzT cort^tto cor (tiviL*alma» 
Ua* alma lenz' affetto ■ ' 
Qaday^re. è d'amore^ morta ^3^\tùX a • 
Npa v.Qglio.it:(;«. . . / 

. SCENA' i X 

« 't j . * * ' 

VAone pure . Miiiii«l^ iftib^sil-Mi 
irdtbitoaiSpp6vHa4«pbtldpivi«i» . 

Per l'anima l'onor. Digeloiia ... 
Non ttacciechiil «eleno : 
Lamiadeflra^ iljiitofeoo, ' : . ; 
Il mio volto , il mio onore , e la mia fedCf,' 
X wtto è tuo^tilaa. bè iUo«5nw.4.*40Co r qitert^ 
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SEC O ND O. 41 

Con la morre d* A r^Ace 
Afpiriapoffafer;» pcttUancotlccflo.. . 
Molto vuQij troppo mi chiedi j 
Tutto brami ^ e milla a vra j « 
Quantài^miò, tutto po(!ìedij 
Fuorché il cor j ch'altrui donai « 
\. ; Molto ec, 

SCENA X» ' .'. 

Cabìnetto corrifpondente ai Giardini eoa 
.Scdte^ cTaYoiioo« : 

jirf. A Terminar laxapitalftoiwpa, '* 

- ^jL Manca la firma dima regia: maB«u 
Sist. Poi^gt ti foglio. Attabano^ 

D'vnm , di fua innoctnxft 
QiialiàdihièfAiftfe^ - ^ 

jlru In oltraggi ^ Jtd oftiV 
Gratto t.Giticlkàftcttiffcrompe j ccbiama, 
liftionomejttdìièfiij elafuaéma^'. 

Star. C Superbo • I •. » . < > 

^rr. A chieder grazia 

Indurlo io pur vokva a lua clemenaa^ 

Mi con empia infolcnza 

Rirpofe.. .^O Dio / io OT"arro0ìico,et3ccio^ 

StMT, (Mifrra ' ed io.pctluìardo ^cdagghiac- 
Vanne, Artaban^,. procura C^^^'i 
OSmpedire i tumulti , efiatua cura . * 
Far prender l'armi , c raddoppiar le ^ardie 
Dove fiad'uopo . Ai lnce • • ' ' *' ^ I 

Troppo ai popolo ioaiak. \ . ^ ^ 



44 ATTO 
y^r/. Vado a porvi riparo; . * 

£ fu la fede mia ripofa in pace • 

' S C £ N A ILI. 

I 

Stm. T7 Pure ancò a di (petto {ingrato y 
XIj Di mia demenza, e del mio amore. 

Non vuoi pefdonj non vuoi pietà, vuoi 

Si contenti y o Statua ,e i'oftinato (morte. 

Ad onta d'ogni affetto 

Veda che al par di lui fai efser for^ . 

Sofcrivi il fatai foglio, e la funefta (q^edaV 

Sentenza G Dio i Mà qualvilcacfe è 

Palpita il core j e da la man tremante 

Cade la ppnna .Ah , regi^^ifitiia voi 

Di un ofl^efa Regnante 

La maeftà non foftenece/ Indegni 

Del Sangue , che- animate . 

"Aauai-roifor^, aqualt fchemi edwitc^ 
^» Milera, htni^fronteoràièrbate^ ^.r 

E che dirà di me la Corte ^[ il Re^tur ^, . 
j, E il Mondo tutto ? r ' - 
Mig* Arpiedituòi » Regina-^ 

Non per l'amico ArUce 5 

Per rinterefse tuo tremahte io vegno»;, 
star, Mcgabife , che vuoi ì 
M^i> Salva il tuo Regno , 

Salva la gloriatua, falva te ftcfla. 

Non cerco nò, leopprelfa' 

Sia l'innocenza , o fc a ragion punita: 

Venga la colpa j iolo. 
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SEC orni Oé > ^1 

Ti rammenti ^al vita 

Al carnefice eipofis, jjODio! colui j 

Ck*cbbeil mondo teatro a le fuc glorie j 
^, Che a tuo prò le vittarie . 

Numerò co' cimenti 9 or per mercede 
^ Deftioato fi vede 

Adunviletnintftrdj aunceppo inftme^ 
j. Con TinTidia altrui ^ Tiadegas traW 

De' ftfoi nemici . . •« 
smr, Megabife s io lodo 

Per Tamico il tuo zelo , c la tua fede • 
j, Molto devo ad Al Cace ; - * 

jj Mi la pubblica pace j 

E la giudizia j e Tonor mio richiede 
JJ Punir quel ralterezta . 

Dimnìi: per la falvezza 

D'un ingrato vaifal lo j efconofcentc- ■ 

Che pois'io far di più? s'egli « imiocence 

Porti le Tue difèfe , e s'egli è reo ^ 

Pe ntito al repio Trono 

Chieda grazia » e pktade^ é gli peidono < 
Mggm A implorar tua pietade 

Al tiiopiè genufleiso j 

Per opra d'amiftadè^ ^ 

UehmitaittJdegabiié^ Arfaceiftefio. . 

Soj chemieiralmaakier^i 
I7mifiarniile|na...« 
Sist. Akatt^ e fpera» - 

Fà ) che per ordin mio qui fi conduca. 
Conpromefse^ chifìnghcj 

Se con minacele non può j s'induca • 
, A chiedermi il perdono . ' 
Vedi j a ^UiU^ta viltà gti lui ^kendof 

1^'un 



. 4« ATT 

D'un reo vafsallo a rinnoccutc orgoglio 

Vinta cedo ^ e mi rendo . 

Si Calvi la mici gloiia , altro non V.oglio» 
Meg. Mà ^ le ancoia oAiooto 

Ricufa ^ ' . * 

StMt Se Tingrato . . 

DeUmia leneiezzA: 

Sprezza lupe rbo , e*noii fi rende,; allóra 
Non i'peri più •* vad&alifQppIkio ^ le mora', 

SCÈNA 3^11. 

1^* ... ... , 

» ^ ... 

• • 

5Mr./^ Là , loAo di A r face 

Mi fi rechi Uipada . £ pur tiicedt^ 
Orgoglioù Regina : 
Trionfa amor di maeftadcj e vedi 
Avvilita eia te la tua grandexxa- 
Offri i! perdono , c tremi , 
Se Io ricufa il reo > fé lo diiipR^a • 
J9 Miièra in ogni evento j e fef condanni ^ 
I ^, . Perifcfì la itù vita ; e fe ^ ]!a fsolv i , < 
Penice tatua gIoi:ia*.;iiiLtal periglio^ 
Amore , maeftà ^ " ' ^ 

^, A voichieggiopjetà^ chieggio conf^Iio* 
Qiiefi*è la prima vobay . ' t . 
Cb^inoeppi vergognofiairv^Miaìlpiacle 
TifipierenttAitiMi ' : ' 
Betcebt^ volte /e cento 
Vinto rÀrmeno, e debellato UTface^ 
Cinto tli palme e di nctnictie prede >> 
< 1. ^ * . In at- 
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SECONDO. ' V47 

• In atto trionfante ^ 

Tu 'I fai j Regina j£Ì ti comparve innamc • 
StMt, Lo fo , tu mei ramtatttiij^'iii (liairarfo. 
Detefto il miovigbre , 
Sciolgo ituoi ceppile al primo ondrtiféJo, 
O là i toigafi al piè qtteLlacciO'indfgiio j 

Ed ài tuo fianco imriiiD- • 
Torni la^paAajSkiftre. ll:gt9o£>Aegtio 
I)i quefio Soglio ^» Siedi. 
.CnfoMRifirlcirì«>Ai6<e ^ Cedi « 

jìrf. Se reo ancor mi' credi. 

Improprio è il trattamento ^eife fnnocentCj 

Con l'onore preferite 

Tu non ridori il mio paflato oltraggio* 

Star, Siedi j Arface^ e più faggio 

Provvedi a la mia gloria^ calaci» vita* 

^r/ Da me che vuoi f 

StMt. Giacché per me fimta 

Ed'amorognifpeme, io cbiidoahiieo^^j 
Ch'abbia a cim la mia glorialo die lu viva* 
Vedi j ingrato^ fe meno 
Darmi tu puoi j fe<lifederMar'pois*iof 
Per £Uw4i^ y »l*ODO#«llO 
Conim fra noi y dte4tporgli|MMÌia • 
Sahra wlama gloria , loia tn#vlta. 

Arf. Per foAtver la gloria tua , lin^ora ' 
Che aoo mi^Lo A Ujpcifiai e il Mondoj 
SaUo^ UGiel> tu^loiai. — . - ^ 

^/JT. lomoncofìtondo - ' > 

Quel , ch'ora (ci y con qntl cJic Adi allora • 

jirf^ Io fon ftmpre lo fteiso . 

^«r,iA.kauepu)iKÌmfUie - ~ 

. . Non 



,4« . T O 

Non corrifpondcil^tuoultiiM^cccUo* 

Xii dunque reo mi credit 

£ come tale j .1. . 
Cbiedendomt ì 1 perdono > . . . . 
La eoa vita^onièr vi , e l'onor mio » 
I4àx4eiitijdìskak^ . ' 

Senti ^ ingrato ^ <}ualdono 
Al pentimento tuo j pentita ancli'Ioi 
Con mio danno, eroftoreorti preparo. 
Sentilo, e qui-ndi apprendi 
Qu^antocoftialmiocor^ quanto fci.caro, 
, Birfina a quello nome 
Su che brilla H tuo cor^benchè il tuaciglio 
Non palefi il contento* j ' ^ 
Barfinada re/ìglio, 

.Richiamo (o Diolper me che fìer to|mcto.) 

Sìj Barfina, cagipne 
. De* ^iei diiprcaM&i ^ e fortunato ogget co 

Degli amor tuoi , io dono, . . (e *! fotff irò.) 

Io dono^ . {"a h i ch'io morrò • ) Spefa al tuo 
Jrf* E mi credi » vik ^ . ( letto 

Che a dichiararmi jreo col pentimento ^ 

Indù r quello mio core » ^ ^ 

SeiltimoMnolpoò, lopoflaamoref 
' Io chiederti perdono? £diquaI£iUof 
^ Sorticn pur la tua gloria, eia tmtpace^ 
* Reili Bar fina in bando emOfrAvlMe. 
^tatu Nè pure a sì gran prezzo^ 
/ Pofsoottcner da te.,,. Vedij fcgnata 

Su quefto foglio è la fatai fcntcnza. 

Manca fol,ch*io foicnva^ anima Jngrau. 

Se con la mia clemenza > . >^ 

Se co'favori micior io non feppi.»«« ' 

-dii^.Soicxivi; eccoti il kaq 9 <o timo ai ceppi . 
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SBC ONDO. 4^ 

Toinoa£cq>|ii y e vò incooteo'aiamorMi 
D'empia torte disfido ogni oltraggio* 
I . Può maoctte Io/pirtò.ai mio ftno^ > 
Venir meno non puoce il «araggio.. 

S C £ N A Xllt 

Sriir* Tardo ancora ? E dopo cali , e tante 
Xj^ Scherni^ ed ofiFefe^ ancor femmina 
Del grado di Regnante (indegna 
Trauieni il colpo ^e poni il freno a Tira ì 
Moi^' il fuperbo , sì j mora*&taùra ftmi$ . 
Chefaciftì ? O inumano, 
O barbaro mio cuore ^ o donna ingrata j 
O peaaaiceilerata y o iniquanuuid/ 

. <ìaiitetr«i».4l*morh'(!fetate . 

Importuna al ntto còte 

Vieni j Rofiniffi^ eide lamia «ìliide. 

Co* rimproveri tuoi crcfei il ròibre. . : 
Io Regina^ edeftfti dAro^il^eiéoM 
A UHM nAlIo ^ ^ ci lo %rtasa i o Ufo I 

A<lttaWiItàpi«ctpiittatorono* ; 

Per indiitl'oftinato * > ...il-.; 
A chiedermi pietà ^ fenti , che Orrore,' 
. Che tormento per me; chiamo Darfina 
Da Pefìgiioaliualetto^ e pur Tingrato 

5dcgna..f iji * i « - ' 

C Ri/: 



rNm'Sridiiiatfer.leMÉAilM ; 

Quello infelice vòlto j 

Qoefto è reo d'eroi ficccffoj iaoiemvirt 

Latua rivale^ sL.., / - 

^fUt, O Ciel y cheaicolto I 
Qiianti fiete a tradirmi^ 

£ uadimfnto. 
Tu chiami il Sacrifizio^ in cui Rofmiri 
Svenò la propria qu iete Aia nu pace I 
Per togli e re ad A r face 
Ogni Iperanza^ c che piàÉUfQÙTiù > 
.Adórna dei cuor mio. . . . ^- v\ 

. JPoigoji Mitran Umano « 

Per troppo Mote iiifiiiK) 
Corre Ar face a ttiibar noftri iipMilfei^ . 
Affalifce la Reggia.» € rateerUato 
Gndttto èiclfoma.* la iTna^ifeCi 
SdegMfoaMkir^r gì' jiismflS mict • 

Paventa ^dier^wlk . 

Tu noiàbààitjtà tiH»c.^óooiQti| fierfua . 

Pttfiifti anobi) Colpetto , 

lyuQ'fintoamior , 
Sfsr. Nuovo veleno infeiio 
M'infonde gelo£a« 

Mora il perfido m<^a j ; ^ 

. Opergiufti2ia|bpor vemletta mia/ 
SiaH innocente j o reo^feglK'athKa» 
Quefto è, ti delitto ^ce 
fiada per condannarlo<fii((lÌiOre;# 
Servirà di pretefto 

Ragion di Stato , ala ragion d'amore i ; 
ji^ Su la colpa apparento. 
Salverbla ma gloria^ ti'onor tnfo $ 
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< S EC O N»D or.". 5it 

Quella gtuftitualmtno, • 
,j Se non cteggìo a k Urggi ,a me degg'io • 
Ro/, ^, Ofventurato Arlace! 
j, AocolamiaVirtùdivknnmcoJpa. 
Regina, a la tua pace 
Svenai il mio amar i W9 sì illuftre , e forte 
Fa comparirti Arface 

Più indegno di pexdon , più reo di morte ^ . 
E quando iomicrcdea .^^.u ^ i . — * w 
Di meritar.... ufr ^ ^20 £Ìi2/i 

>Srar. Roiiniri ,il miotrarportò <] 
Perdona ^ o Dio / io mi querelo a lorttr » 
Sì, laffolvo innocente* • 
Ma il delitto apparente .'r! » * • 
D'ardita fellonù 

Chiede, ch'io falviinfieme ^. 
Con Ja Tua vita , anco la gloria mìa . 
Vanne > e fe il viver Tuo pure t te preme > 
Parla ad Arface, induci ^ > 
QueirolUnato a dimandar perdono » 
0?ri , prega , minaccia , 
Molto puoi nel fuo cuore , r.,^ . 
Se motivi badanti a lui non fono - 
La fua vita,e il mio onor^fìale il tuo amore • 
^of, >j Alma grande , e innocente 
jj Non ha motivi d'avvilir fteffa « * 
Chi rimorfi non fente , 
Implorando il perdon , reo ficonftfla. 
^tMt, Alui vanne,ej)rega,ej>iangi. 
Vincerai j forfè chi sà . 
Se in quel core . - 

•.. Svegliar feppero l*amore. 

Gli occhi tuoi fchivi , e ritrofi > 
V Ora afflitti^ elaCrimofì^ 
-!> ir C ft De- 



$fc ATTOSlCONUO; 



DifteranvIlaDittilv- n 



• . ' I ^ :i ^ J ... . . H 

' ij: li i. , 4 in Ivi 'i 

Tutto j ahi lafea ^ pe?dci . Per me tradita 
Kefla ogni mia Tpcranza ^ ogni mia pace^ 
La patria j Id Regina , e la mia vita . 
• : Rondinella^ cherimira 

Prefa al laccio k campagna ^ ' 
S*afFanna j fi lagna 'ig-.^i^ .ì\' 
Kipofonon hà • - - ' : 
Parte ^ e torna , e fugge ^ e volàj 
:* Nè fi quieta j o/i coa(fi4a^' ' 
Se l'altra nonmiia . * j. 
.Goderiibcstà*' " ^ • - 1 
• cr: iiKiMidUieilaoci ^ 

• • •'*♦#• * 



*^ 'cr' ii'iL 

* f * 

1,.%, ' ' »• • --^ -i:' '"i .4 -^V 
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TERZO; 

S C E N A J P R t . W A- "' 

V ♦ • ' • ; • I 

Carcere angitfta i> > : - ; 

f.x \ ^ Oftesì vile a» ino. 
ivi Cieli, Haatà^ffxdAf> 
Perchè ipeiKkr Zi 1 . : - ' > .\tV 



Cieaitfont > empio atoar i 
Pera, pera quel cor.^ 
Che Vida fede y 
? A me gueda mercede: -r \ , 

E'rifcrbata .^ .^ . • • 'i . .\\ 

AkjMegabirej Vieni, ' - : 

Vieni amico , 'cravvifa- j 
Ravvifa in me , fe puoi quel primo Arface : 

Confiderà colui, cheiagttcrca^eàipACèK 

Seguito da Ja gloria » . . • 

^, Sta ncò la fama, e sbigotti fa Itìnriar ! 
Vedi Tin vitto, il fortéiHita, a prode, . Vw 
Vedilo condannato ^ " 

VùtimadcrinvidÌ3,edcJa&oik^. ! /i.'J 
Lo vedi it/ li credi tU ^ .* - • ì \ 
. Signor > .lo .liete j;v- o ^ j i ^ • ' - 

C r ^ Mi 
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Stalin ma mia la tua forte J I^' 
yj E tu ftcffo 5 fcl vuoi j 



Cangiar ben torto puoi . 

Ji>l>ei ficgid^oRO]: U tiie|ttcoiti« 
vfr/: Comé » 
irfif/. A primieri onori ^ 
*A »r.in de we- maggiori' ' 
La Kcgina t'irtvita , . . 

Sepurtunontkufi;. n^^^iO 
Stender il braccio a chi ri porge aita « 

ui"/. Che héikm^ititàÈt^'iot K 

Ai*g* Chinar per poco 
L*altier4cdU.ve«ÌMiifili;|etififa;i 

Jtf. ComeeÉniMèoeiBa; ) 
Per fuggii il rfgoidW^BBvfa Aftrea ^ 
Converrà chèdjTea p^eiich ilmbianaa ^ 

Con sfacciata iia!<lmu( > 
j > l.*invt dia ^e Fino^poftura; « 
Moftrcrà per trofèo * ' 
Lamia viltà nel dichiararmi reo \ 
litg. Troppo al Regno épaldc 
L'attentato. 

Ed al Regno j e ài Mando tutto 
-Noté pur fon le m ie famofc impreib^ 
Ug, Innoceofict^iffolve ' t " * , 

La tua Regina ^ e fol da ic diefia • 
Per falva^Ufinrildria.. 
jfr/; Ch'ÌQ<^onattQSÌyUsficegt h4ii£i« ' 
Nonò^congiuftoorgfogHo ' ^ . 
Più de \^ TÌta.aiicflKr f>^i£oriiilii £ima 
Villi con gloria, étalmbrirld voglio'4 
£ glorialo Dio |«iohtaaiji 

t Morte 



- . _ _ . ^ I 

r ' • I 



^ .1 
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T E R Z O. iff 
Morte <Pofr<Ntt » e di vergogna pkn^ I . - 

Cretto folorinpffo&a il «mAriiiIér : 
P'averfervtcouiMKcgfnaioara^a^j * . 

Che l'opre jC la mtaiòpoAeinobblio j 
^ Con&gna a un fèrro imegna 

L'avanzo di quel iànguc^ch'io verfail 
jj Per Ja di ki grandezza e peUiuo Regno 
Mtg^ Sede la vita ^e del tuia an»r noa bai. 
A si fiero dtfìo ritegno^ oiircoo ^ 
Signore , abbialo aWna V 

D a r a m o r t u o ; U t uà K oimin • • • 
Jir/. Ah ^ mia? 

M ia t u eh iami Roitniri f 
. C^aaiic^c^d^aknii^miat^tQagia;^^ 
C^lla perdi^&iwkfeli viea ^. I. 
PÌiSdelaftcflamorceamefiiiitìflbkwt 
Privadilei»^ia)Mi;ttiii«lUir^: . 
Elia è infcrmatt'afyitMi , . 

De te Aeomfìimi»>(^<iftÌttl«M»;^ 

S< PO» ibbr > fciic pietMa «harhii» • 

Ah^fenarcff^d^aiMie, 

Permeferbafle ancora ^ arnica ^ aqoaaco 
. Morrei fifice,oDio^ . ..... . 

5e una filila di pianto -^^ 
SpargcfTero quei lumi al mArir mia ì 

jj Qoeiraufteravirtìk^ cheiecicord» . 
11 luo dover jnondovria farla (orda 
A la pietà di chi per lei fi motOè. . », 
Af^^. Qoantocofh aliuoeorc. ' 

II coDlervar queila tua vÌM« ilfaij^ . : 

Pur contro a di lei voti \ : , 

Opinato cosi morip vorrai ? 

AJoien i. Sim^ig vuoijMlà Saltarmi * i^,^ 

" C 4 Màj 



Ckli Rofmiri/ - a;.v 

.Efeeiufiizi* i onptCi • ^ 
Amsftad»^ c ragioi» ooftpoflbn ttiicoi^^ ] 
Di toglier l'tiftfnafD* V * ' I 

Al rigor del filo fàfOj ' t 

Tuua la gloriala del tuo bel pi Wto. />«r/«; 

s c; E N^.A ■< 

jttfi *-C:Xiual forte è la mia , bclla^Rofmipi/*- 

Che pria-dei morir mio • ! ' 

Ioti riyedai, e poffa.dfsaii» addio/ v A 

Jiùf, ArfacCj fe il tuo amore * i : ^ 
Slattai qifal' inel crede i ^ , ■ . //i* ; a 
Megttttil flonofcerò >* fe del tuo dnorr^ j: 
Se di tua vita > :^ diuia glorìa^atnìi ntè ^ 
. De* ti»i fM fautori . : * . i 
Le macchine actferraodo., el'tmfue traq^j 
Involerai il tuo capo al ftlrndjiifanie. * t.. 

Irfr/: E la vita, eia gloria • ' 

Per te fola , o mia bella j a me fu cara-, 
Or;c>ic la forte avara ' 
M*jnvoIò con Rofmiri ogni mio bene , , 
Non ho pili chefalvare ; ogni mia Ipenc 
Peri ne le tue nozze , e la tuamonaj*^ 
Colporgerfì nd altrui . . \ i. . ! 

Con decreto inumano, . 
..SegiiòiàlmQtteiBiav 9^ «Noaè ^lezza^ 
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Tr E R Z *0. 

Diin oftihato orgoglio 



Riciifiue il perdono , è ben finezza >1 
j. De l'atiioimio l'cmpiecollanti3> efoite . 

Efcguir la renten2a.>r ' ' O ^ r ^r^'V ^' 
„ Chefegnafti j criidel , de la mia morte; 
Ro/, Io legnai Ja tua morte? Ingrato Arface, 

10 che ilripofomioj che lamia pace 
Svenai per la tua vita j io, Ja-tua morte,? 
loj che le tue ritorte , . j 

11 decoro j il dover pofti/nobblio,il ^ 
'J Vengo aòagnar di quefto pianco mid[, 

, Che pili d'amor j chedipittade è fìgliof . 
j^rf, Rofinirij del tuo ciglio 
. troppo tardo,e troppo ingiufto ilpiantoi 
Già mio più nobil vanto 
Innocente morir j che viver reo. 
Vivendo io non potrei im inamt: - 
Soffrirti in braccio d'un rivale odiato r A 
Da l'amor mio j dal mio furor portato ( 
Rapirei. ..•Sbranerei,, . . O Dio/perdona 
Qaerto infano trafporto al mio furore. ; 
*3 Qualche sfo^o fi dona ^ 

O mia cara Rofmiri , a chi fi more . 
Rcf. Dunque muori oftinato/* „ e di te ilcffoj , 
j, E di tua fama , e degli amici tuoi-, 
M £ deh Patria tua pietà noi>feivti ìi'j - ^ 
Di onell'occhi dolenti, |> .;,ri 4 , ri/w 
j, Refiltial pianto j e vuoi ?*.»^nv»' .^i ri 
jirf, Sìj vuò morir. La vita i ^-^ '■ \ 
Per te j per la mia Patria a me fu grata » v 
Tu col Ipofarti aki ui , ì < 

Mollrafti che io non fui degno di te , 
Ed io morendo j a li mia Patria ingrata . 




%È . A ' T 'ex*' 
Rof. Ah ^ fe a fmorzar qadlo tfiideldtffló ' 

Non ha forza il mio pianto,abbialo almeno. 
Barbaro ^ il fangue mio . Vedij mi fveno. ^ 
jirf, Rofmiri ? 0 del mio fato ""j" ' ,.t 
J^igor ipictato , q tirannia novella !" , . 
^ '. cava unofiihi Apf gU lot0gUek, . . 

Tu vuoi deforme tanto ' 1 
H.cnder la morte mia , qiiani* ara èbe/ia:*. , 
jj Che le ca? ion fon io de latttam^rte^ 
Irwìanzi a Kadamanto 
Più non giiMigo innocente ^ e mi )»rec€de: 
II téaiméhlb^'^SI^id'utigranileliteò 
M QueltuQbcfté!iim6ttb.-.;.é. • - 'ì - 

giàd^ la.mia mpcie \ ' ' ' 
; £ccoi«ilìi]Pillrtv't^An(iòi 
Che i mprtr mi prepaVì 

Littfif gft liArb <KHf Afif^ j or.mid mar^otd 

Xo/*. Ciell'iiomimoro ' r - i finute^ 

jirf. Soccorretela,© Numi. Ah> non la&iate 
Priva di Voftra aita 

V L'infelice Rofmiri , anzi il mio bene.. 
Su che tardate/ Tordi 
Siete CÒ5Ì/ Rofitiiri o l>io / Rofmiri 
Ah ,che.Ie mie qiferele ' ' t 

lofpargod vehto;ella nonrn'òde : Tofoftj. 
Sì , torna , o cara • IJh altro fguardo folci».. - 
Omeedi ìli inid.do!or > e poi , fe v-uòi 
(Con queirampr che in te si fido io vedo). 
Ptatiger 1- Amarne mo \ ^/teI:€oncedo « ' 

• t'"'- Vef%oatnoiter«MmtdUo4e4 ; 
• - - - — mUeummM^ V ' • 
*v:^*- ; ^ Empi 
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T £ ì< Zi O. M 
£mpj^ Barbari jHimol-fnie^ i /« 
c . IflbLfi>itcm.jea.hò'yal0i!ei. : 
' Ìiìi,ti Mcim , o jniobel l^k^ l 

Slij tWalcioalniomarrTre i 
' Privo d'aJma-, e (ciua li core^ 

£ a £-,N: A. III*'. 1 

A H, crudeli , ferma taf •;.«..'/.' , > 
Dove , ahi Jaffa > guidate : ! : i. r, • ' • i 
ha mia vica^il mio cor y ViàoÌMé9 1' \' 
Miferalcon^hiparlo^^Ovftfàntòt. , i ?. 
O Niiitii, ancor refftìrD? ' ..^s 
Ancor fon viva/ E gU^MUofirai ' # 
, Di cosi infai>ft6gÌQraoancoriioiil!o 

DovefcktvebttfiMKiUrj 2 ; 
Torna, e lè^i in^qat ftd>vo]fiai» 
Di mortai pallóre tfivoit\6 \. 

Ciò che il cuor dirti non può • 
Pdmio lince.. : i'^ 

' • • ••■ ■ • f 

S: CE R.:A- :iV. : ù 

' Luogo .Magaifico»; J > i 

*/jf; prAIpita in petto il cor :da:un tuo vafi 

C t «ft- 



L.iyui^ua GoOglc 



co A T T o: : 

PendOftò latuà gloria ^ e la tua vita «. 
MegaMfe j sì tnel^o ì Ah^^ n^ltuo vcìu^ 
Leggo eftàita la Slift > Uto^tfecaiuia*. 
Di morte bfembiatm^ 
Dunqucrnonha.tcrrort , 
Per queli'upetbo , ed ofiioatocoief* 

^tg. Regina , invanrirtcìiwt . 

Con lufinghe ^ ò minaccie un'alma forte,, 
Nè r appetto d i raorte, > v 
Ne ragion , ne amilUde 
PofTono indur quel core a tal viltade.. 

itfit. Converrà ^ che avvilito 

Ceda Toner realc-ilikro orgoglio ' ^, 
D'un fuddito ftipeibo ,t chedaJ Soglio- 
Noi^ tmato da hi i j iccndail^iesdaoa.- - 
Su, tWjfi^alvi, e poi; '-w: *1 
Gradirà forfè ildono^ . « . • . . / 
Che gli fa l'amor mio ? 
Al^> ch'io Joiiavp>oJ}k4 per jUtokì «\ 

B' il foiNMiai» bg^ettà. 
KlMmdriiio,. .. . . : / 

Regina, ■ • ; i 
A mepurnototRt:fIfiioafl^ct(ib «. 

Vedi j come s* ingai>na. 

L* Umangiudizio e del fiippofto foglia 

Del tuoVjfcico, io ridirà j che Dario 

Non ha più fier contrago 

Del fido Arface ad ururpaj:ti il Soglio. 

Sfar, Innocente io lo credo • 

Meg, Elocoiidanni v *: 

Sr4\ La gloria mia , . • 

*Méf^ ; La gloria tm licbiied^ w . ^• 
*— ♦ ..j Gii 
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T ^E K Z O . <5 u 
Gli opprcfiì follevar , p\inir gì* inganni-^ 

J/*/. Oliando il Mondin Joacdc... : ' 
TintodifcUonia,,. w ,\ . ^ 

M^. Allor p&lcfè" : . , 'i 
A re Ttniàt€ciniitn !a (aicìmimtn%: v !^ 

Sm. Mentre clìieda il»fienifHK.^v« • ' ^. 

Deve im|i]ocair^ftii£v^^ «aèàckmenMi.. 
Sem itiKlor ndrabj ^Nacnrfine . « • 
. rSi C,:B^:KC A 

• * 

1^0 f, Kazia j Regina... ' "» 
^Mf. VJ E ben jRolmiri? Arface.,.. . 

^.letkj liegfna^ egli è condotto a morte i, 

ij/ifr. A morte ^ Meoahife^ -'I 
Corri^ voki;^ ia TafTo Ito ^ a mèfi-gutdi 

Ah y Regina iUpei tia^alfin ti ceodi»— 
,j Scendi dnITronot>:fccndi y 

Deponi la Goma9^Hcf in «t^di.^/ >v 

Eg^ià-rheinl^oaBDidì 

Cosidebilecore.j almflsìim&elle . • 

Va a trarre idcrdéie pili viliaiù:elle . .< 
c ftoMfivoontiràars'flMikonnr / 

-ijofcfcoi»l!lnfiWicè4 . .: 
^, Dite iiiengeiiero&.orifinbn Amò'». ' 
Per la vita d* Arfacc. ; ' v r À \ \ 
Tu fvenaftiyta(^iia»p^iwHèra.jedid. 

Lanjacftitridifcoi^Conocttliip^ -'-'^ 
II ««fi 



tfr> X -T t> • 

ltì|^ Ah 1 Regina « paveirto ^ ' - " 
Tardanonfialataafietài Surtlre ^ » . t. t« i 
lo dal carcere il viJi.> e in quel ««imento* 
Perdei Tu lo de* fé n fi . 11 mio dcliqulor. . 
Differì il mio ricorfo , edArtabano^ i\ 
Mi.cuttenu£.impQrtunoareJ'jngr€flo, . j 

Sento ancor quel dolce labbro . ^ » 
.! \» Dirmi addio , vado a 'morir, ' 

E col cigliò mefto-, e languido^ 
Tutto ftde j e tutto placido ; 
Conlolar il mio niartir. ^ 

QC^llà»to Artabanoradfiflpi^^ \ \ 
%y AproaLveèlepupiJIe^ 
Ii*ingannorkqn6Ìcèi>'io(batnMUiaè« \ 

Se il, Generale é morto». * *, 

Artabano, Mitrane, - ' ' . H . , 

ChefaceftiffArface?- 

^rf. .Quanto jl giudo ricerca , 

L'intereffe del Regoo , e la tua pace;,! ^ 

Stat. X^erfidi , la mia pace ^ - • ! : u- J 
L^giuftizia , il mio Regino ' ' 

Voglion ^ ch'ei viva , è s'avverrà che a tcpo - ' 
Non giunga Tordin mmvoi del Olio idegno^ i 
Proverete il rigor/ »' ' . " 

Jlf/>. Tu fofcrivefti - : , . 

La ientenza mortale»'- . i> ' . ! 

il 
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TER 2 :0 . 6p 

ì\ mio conisiit'o ii.fichi6<ic •' .i^» f-*- 
Art. Amara «V* * . * 

Ti (embrerà la perdit*v*t|»à poi fi^ • - .K 

La troverai j Regina j* 'v ' f ./ ,v 'i\ 
Ben neceUaria agl'intere ffi tuoi* i.^i 

Togliti agli occh^i miei. Ni^nJhr^jd fretti 
(1 timore c'ào/àl^lièno . . é»' i: i» /i 
Mibiftuocapò , ilfuo.fac^liio.» ' »*• 
• Pagherà quel d'Arface.. .il-. -a 

^rr. Un tuónibellb , : •ru'ìf t, : /^v'. 

Un,chet'jnfidta^i-l:9Ò9i#Ìv'iVì' « 
E tu ièiq'utfHoili' i: i oL..:. - 

Aru Io j Regina • . .r . i. c • . . . ' ' . /! 

Fugoi lamiàpTcftinM^jtìniÙQ tormento» 
Crelcefle^ftlnirSnt^, • 

^r/. farò quanto fi ik'j nonmifpavcnto*./* 

, 'i • ' ppuTU', " • , > 
f/^r. Tutta fdegno ^ col tuo Tanguf - O 
». i Tìngerò le mie Calette. : '\ 
•Nel tuo core \ fatt^ elknguo^'. 
filli ran le raie veÀdcttCA • • 
Tutta ec. j 

E N A. VI l:. . 

Htfi A Mico^ intendo, intendo, (pretto 

. Rtnifiil,Megabjft'«> - > ^. •> 
Pallido. lbloi4lii«fto>^* « ^ . . ... i 



^4 ^* T T Vr : I 

Mifer^ intendo . ' ' - •! 

^Z^-^. O Dio l Regina ^ o Dio l . 

Tardo forfè giungerti ? ... ,>■.' • . 

loI'amicQpiiìcaro alfinpeidci» v * 
Mof. ( E che cerco di più? ) r .fi^ritkA\, 
Mit, e ParreRofmiri 

Per celar j1 (uo pianto agli occhi-mici. .) 
^Mf . Sventurata Regina » e viV;i> e Ipi ri ? 

E tu Giudice iniquo , 4 MitrAne ^ . 

Scellerata cagion d'ogni àitbJaMOt i l.'. i 

Miri con ggRo^afcitìttor :;!' . :«'.^ 

Il mio duolo ^ il mio affanno fi i ^ . j. , 

Rofinìri... afflitta., e tola, 

To pur mi laici in braccio al <h)loc mio h . , 

C hi mi l'occorre j o Dio Ixiii ^i «onfola - 2^ i 
^tf^;. MriiidkifMe, ei]}ayeiis)^.^,. ..v .. ! 

Corfi ^ Regina >e iiitag^i volto intanto ^ i 

Che per.ib^adaiflicontrait y • » - ; 1 

Altro non rimirai ^ che .diioldj e pianto v 

Al teatro funcfto 

Giunti ^eyiidi> ahiqual vift;^ j 

Recifa... 
stM, O Dio ! non più : morir mi /ento ; 
Mét • ( O mio tardo timori o^e pentimeato ! V 

s e £ n'^a ' viu.. 

Rofmirij Ditti^. 

4 r - • « « a ■ 

<W> j^Olmiri^ acciò; reiifta : 



^ _ A sì iiéra patfA|ti«i*4MìiCO coi» ^ 
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T E It Z 

Il mio fchernito amore. d:cdfiii no!) 
Parlami de r ii>grato^ . • "3 , i> l 'oo A 
Ifì modo ch'io ne concepilca orrore ; ■ ^ 

^, Creici la colpa in lui , le icewarvuoKi 
^ AqueftocorJapena. ì: m,ì:ì O l^ 

Raccontai Tuoi dirpreizi-j:'" SU ?i 
La clemenza abufata ^ ed iJ-perdonfcfi 
Strappalo dal mio feno ^'Cle non puoi ìD. 
Svellerlo fenza il cuore j uT 
licuor iVelIicon effo, e tei perdono', ' 

fio/. piaceflialCiel, alméno, . v 

Per temprar il mio dux)l.con la vendetta 
Ch*joftrappar ti poteffi , i .W 

IngiiiftifTima donna, il cordai feno, ) 
jj Se cosi tratti., ingrata > 
^, Gli oggetti del tuo amor, cheFarni p3i 
„ Oiiellidel odio, ede Ji fde^nituoi ? 

Mir. MiaSpoIa, equalfuroreèmaicotcìlcj' 

àof. Io, perfido^ tua SjJofa f t^oimicCi 
D'imeneo sì funeflo^**"»^ kb Jih iv^ ^» V 
Kecifo è il nodo ornai . . •> lO ' * A9y\t 

Uar. Rofmiri, cosi audace i . : v 
Ti rende ... . . '.-niO 

Sì, mi rende .r^nc^' -rhcQ 
Un dolor difperato, ma ingegn<>fo , 
Un dolor , cheha fapijto t 

Trar da lofteffo affanno il mió ripofo ^ 

Srat, Con eh r parli ? Ove lei ^. • 

^c/i Sono innanzi a colei , 
Che fu perba pretende / 
Tiranneggiar gli affetti ^ e farne cuori 
A«iua voglia , e piaqer, nascer gfi amór>i>*o 
A colei ,che i forpctii .1 
Anco d*un finto amor punìice i«giiifta .1 

Co FI) 




I 

t 



t 




é4 A T T O 1 

Coo un barbar o.efigJit^ Itt.aji u!..!t; 
A coki $k, che^ ingnm^ * !" - 

AI vabtt^ ala fede 



Di k morte in mef ode, ' - > 
MT. O li 4 caci , e s*aatfti «* - 
Jt#>S fiche pupi lurmi/ ^ 
13fel^to luppiizMÌiLflefta .' 
GUmpNftlaJQlM|t•dàldMatf ci^a 
Turni vedrardel mftaidetoSigiioMUvc: 

Jl^/>. Echcfaceftr? OCkli/ODcil , . 

Omia RofmirioAtr ^ . . 
Mo/. In dietro . 

a Atitréme . 

i£ (ii.i fcmoainaircait'accaftaiJHu^ 

Qp^floAidorgetaed, •> 
Dal mio furor fltilaca : : 
Viepidchcdalvereo^ 
I5tm. Chefenco^ aOtioi: ^ . 



JCrr. Mi&ro) "! '.'t 

Meg, Oimè. si.:-*: 

C Badora DoiNia« addilli . 

tuoiftuailUialMiiide 

^ . Détmfiaato^tdelaiéal 

' Patto.jt j fa dòdieirà^t^ 

Gii lontan dagli occhi tuoi 
Va a finir ti mio doloi . . : 
* ' * ^ Quello te. ^ : ' 
, Sur. Megabifc jpkt^^p(€i^» 4|fa^t^ui 
L'infelice / :r • i ! . , ' / 

Secondi . 1 w. : 
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T CE IV :Z /O. «9 
II Cielo i voti miei. 

Aiit, Sondifperato* OmialWmirijoOei.' 



SCENA IX. 

^4if» P D io V ivo , ed IO pedo f ti/-. - ' » 
XZ^ £d avrà men vieore : '^a: 
'Del daldr di Roftniri il mio dolore ^ *> ' 
O giorno j ÌD£iàftogi^no-y. V. . -l^ . 

Qiiantogi^t*boj«purc : < . 

Mi lafcia invita^ eurtnfcfkfttffm" . ^ 

Afciagtw f i gj jit ri v^ ' 
Mi\ A Icùgiirepeggitfn^ io fel predien, t 

Ti fesba^ o dtfiiiia/ilHiéMUB. SratiM^ 

Odimi^ elciiniMV .'.s'^ « " . : ^' . 

Piangerti per amor j piangi per iw*. -»! - - 

Oaritt ornai ptàiiOD teme i-- 
. CbiglicaottaMileblMrfettS^fUo. ' 

LofcelIeraM foglio j • • " a ^ : 

Che fè crederti reo dì fellonia 

I! tuo pii) caro j il più fèdel foggetto^ 

Al perfido Aitabano era diretto, 
•V«r. Atr^fcelierato j ah ^iniquo! 
Wir. .Tu fpogliata dei Trono • 

Privata donna ., ad Artaban rubcllo 

Sei dcftinata indono. . ; 

Tanto ha tramato un temerario ai^or^* 

Piangi j miicra, iei 

Prezzo del tradimento al traditore « 
Sfar^ £<i io tifo&o ancorai 

Perfido _ 



ék . .-A s[ o r 

*<••* 1 ' * *% \ * 

\/f la Regina, L ( 

ivi ViKcRofinifi., c %eio . | 

•Triir. Lo voglia il Cielo almeiit i 

Ahiaifovero. 3 ^ i 
Con l'iniquo Artabano * ^ 

Qj;^*^^^"^pJi<^c indegno , o Us'^refti I 
af/f. Già previdi il tuo fdfcgno * . • 

Eccoti il ferro . PreadilQi.coi]iy&sfti > 
Previenila tua £brWi> ^ . : ■ 

Mirerà donna, ti trafiggi il («re ^. A 
Se per darci kinloiteei • iv 
Or non ila eaUta fi:>c:(airiuodolpu;. ; ; ì ! 
ir;.tr. Megabife^ «'appu^ . iv 
Il ior Jiipipli^ij>< ' t Tt ; . ; 

G raod^i^r^delttioìamor Jà*nH vAiidetnhiL 
lieto gid di (bev^nd^tc /:. . v{ 
TrimiAndo quote citxrctì 'A . ; ^ 
...fi «-Mlfterà Tf^pr^ <;atoiii ^ ' rM'; I 
. Vibri pur le /ué lacftc . i m- • - 
I U ruo (degno ^ il tuo furore , . ' - 
riu.iiinQn*nióijmi4àpena.f . . 

. • ' j • i 
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T E a :ìt>x>. tir 

S C E. N A XL ' 

FLTrfe, che m'agitate, . , ..^ 

' Rapitemi a l'orrenda • ? ' ' ' 
Faccia del mio delitto jC mi celate 
Per pietade a me ilefsa ^ i] fcàpf ofondo ^ - 
Carcere de TAbiliso i. 1 

Avrà forfè fienile pià grato a^pecco^* • 
Aimè y che in ognLOggetM . " 

D'AufaceVinfelrce u .t- :<jMiM 

Veggo l'ooibisMilflcftvv " * 

£ in qtt^ parte, ii:' 

oentojperiiiia eagioo^iaiitt'^ efa^ifir 

Ah^Satiractiiddil ènW^efHril 
SCENA XIK - - 

\y .^Màni^Mégnhife gBcpùhé ^ ^-C 

^% • Q Tatira j ornai £cura . - : - i 
i3 £ la vita, ^'ì; 



«y^^r. D'Ariate? * ' fifveiìf» 
^^Z' Piacefse al Ciel $ ei nel fuo fangue aiiorto 

Già fai che pili non vive. 
•^'«^ Arfaceèmorto? j ^ 1 

Scellerata Sta rita , e ta vivrai > • 

Ahv,&imi«é£NM^i«ilt«l^i.«?*l^^^ « 
Regina. ' ^ 

Numi.... Cìett^i,; • * • ; 2» 

l^ove^dovc Scoccate t iMpi /i itutmi 



T« à : T X O ; 

Se vibrarli temete I 
Inunipoftroinamanò, ' - ' i 

Date i fulmini vodri a la mia mano » 

^eg. Quanto crtfcc il iiio duolo , 

Jw. Mi i fulmini ove Ibno > ^ ^ /r.'L *^ f 
0/» per fctna é^ir^UM, 
Che fanno i lampi che r«Aiboba il tnòooì 
perchè, dite, perche,' • .0 i^.'. V 

10 quefto infaufto giorno , • ' r-^ 7 ^ l 
Mi balenate inutilmeotciatonio^ ** 

Agitata vaneggia • • ' ' * 

«yrjr. Qiicllc faeltc almeno y 

Che negate a la man ^ vibrate ^fenOir. 

Quedoil beriagliofia . l 

De' voftri acceS dardi « '* 
Dov^è la ftragemia , Cieli codardi > 

Mig. Sutira^ o Ciel>,thefiai 

Stsr, Si codardi voi fiete j 

Efèrirnonfap^ej i • J 

Che rinfenfàte fronti 

De le torri y edegUaIbexJ^«de' flfionti% 

Se uccider non ardite > 

Chi tutto ardire il Detto Tuo vi mo(ha ^ 

E* mia la gloria je la viitade è voftra • 

Mig. tAi(^^ì e che far deggio? . . 

SMt^ Ma degni voi non fietc . 
De Ton or di mia morte ^ 
Evub, che fia conceffa 
Oggi la mprte noia lolo a meftefla . 

U^.Vcfm2^ÌK^gin^% fisiiiUi estirparmi 

11 tuo fangue real • 
Stétts Amico? A 1*401)1. 

Mà viene Ai6cc» 
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